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PRESENTAZIONE 

 

La storia del LICEO CLASSICO PIETRO GIANNONE di Caserta, con la sezione associata di Caiazzo è, in parte, la 

storia d’Italia :  152 anni nel 2018, scienziati, diplomatici, 7 medaglie d’oro al valor militare nella prima e seconda guerra 

mondiale, uomini ai vertici delle Istituzioni e della ricerca internazionale tra i suoi ex allievi. A questi “eroi”,  anche della vita 

civile, professionale e della cultura, sono intitolate le principali vie della città, premi per la ricerca clinico-medica, leggi dello Stato,  

Oscar del cinema. Si tratta, tra gli altri, di Giuseppe Amico, Elio Andolfato, Michele Ferrara, Luigi Fuccia, Fulvio Renella, 

Gennaro Tescione, Ottorino Rinaldi,  Nicola e Alfonso Della Valle, Francesco Saverio  Correra e un giovanissimo quattordi-

cenne frequentante la classe quarta ginnasiale, morto nel bombardamento del 1943, Aldo Taglianetti. E poi.. Anastasia Guer-

riero, onco-ematologa di fama mondiale…Giuseppe Buonocore (docente universitario, deputato al Parlamento,  sindaco di Napo-

li), Domenico Falcone ( Presidente del Tribunale di Napoli), Vittorio Iannelli (Prefetto,  Consigliere del Presidente della Re-

pubblica) Elpidio Ienco (letterato e poeta), Vittorio Pellegrino (docente universitario di psichiatria),  Armando Salvatore (docente 

universitario di letteratura latina a Napoli, già docente di lettere classiche al Giannone), Giovanni Tescione (Avvocato, deputato 

al Parlamento, Podestà di Caserta, storico e scrittore), Francesco Vito (ex Rettore dell’Università Cattolica di Milano), Giaco-

mo Gaglione (Servo di Dio)…Toni Servillo … e i tantissimi “giannoniani” che ogni giorno testimoniano  in tutto il mondo i 

principi del “Giannone” : preparazione  e competenze d’eccellenza, tenacia e umiltà nello svolgimento del proprio lavoro, attacca-

mento alle radici e milizia civile, capacità di sacrificio,  e  senso del mondo e del tempo.  

Il  Liceo  estende la propria offerta formativa dalla città capoluogo ai piedi della catena del Matese, “protendendosi”  lungo il cor-

so di un fiume, il Volturno, come si addice ad una grande “civiltà” . Una civiltà che attinge dalla tradizione classica gli strumen-

ti eterni “contro gli inverni  dello spirito”,  i furori delle coscienze e della storia, ammassa armi e “provviste” per la cultura,  per 

proiettarsi nella contemporaneità e nel futuro più audaci. Forte delle proprie eccellenze in ogni campo: dalla Reggia di Vanvitelli 

alle terre sane e incontaminate ricche di produzioni uniche al mondo che si estendono sino ai confini segnati dalle nevi e dalle mon-

tagne.  Per questo chi sceglie il  “Giannone” non chiede alla vita sconti e scorciatoie, chiede di essere messo alla prova e preparato 

all’agòne dell’esistenza e alle sfide della propria era, forgiato in una fucina di giovani abili, come nessun altro, ma al servizio di 

tutti,  di leggere i tempi  ab integro seculorum.  Per questo, si è “giannoniani” per sempre.    

 

Prof.ssa Marina Campanile 

Dirigente Scolastico 
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IL PTOF  (riferimenti normativi) 
DPR 275/99, art 3 – Legge 107/15 art 1 c.14  

 
“Il piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche 
ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano 
nell'ambito della loro autonomia”.  
 “Le istituzioni scolastiche predispongono il Piano entro il mese di ottobre dell’anno scolastico precedente al 
triennio di riferimento. Il Piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre”.  
 “Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, determinati a livello 
nazionale, e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto del-
la programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodolo-
giche, anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti professionalità …”. 
  “Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi  definiti dal dirigente scolastico.  Il piano è 
approvato dal consiglio d'istituto.” 

 “Le istituzioni scolastiche  effettuano le proprie scelte in merito agli insegnamenti e alle attività curricolari,- ex-
tracurricolari, educative e organizzative e individuano il fabbisogno di posti dell’organico dell’autonomia, in rela-
zione all’offerta  formativa che intendono realizzare” 
   “Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti locali e 
con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; tiene altresì conto delle 
proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le scuole secondarie di se-
condo grado, degli studenti”.   
La legge 107 istituisce l’organico dell’autonomia, “funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali 
delle istituzioni scolastiche (…) I docenti dell’organico dell’autonomia concorrono alla realizzazione del piano 
triennale dell’offerta formativa con attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di 
progettazione e di coordinamento”.  Per le finalità di cui sopra “il dirigente scolastico può individuare 
nell’ambito dell’organico dell’autonomia fino al 10 per cento di docenti che lo coadiuvano in attività di supporto 
organizzativo e didattico dell’istituzione scolastica” (comma 83). I docenti rientranti in tale organico avranno un 
ruolo funzionale al buon andamento delle attività della scuola; si identificheranno nel sostegno fornito alle istitu-
zioni scolastiche sotto il profilo organizzativo e didattico e potranno essere utilizzati, ai sensi del comma 85 della 
legge, in sostituzioni dei colleghi assenti per la copertura di supplenze temporanee fino a dieci giorni.   
Il PTOF è in relazione con il procedimento di autovalutazione delle scuole :  il RAV e il relativo piano di miglio-
ramento  Contenuti:  Programmazione triennale dell’offerta formativa per  il potenziamento dei saperi e delle 
competenze delle studentesse e degli studenti e per l’apertura della comunità scolastica al territorio con il pieno 
coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali;  iniziative di potenziamento e  attività progettuali per il rag-
giungimento degli obiettivi formativi che dovranno essere individuati dalle istituzioni scolastiche, tenendo conto 
di quelli forniti nelle lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), n), o), p), q), r), s) del comma 7;  le iniziative di 
formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso (comma 10 del-
la legge 107);  la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e 
ausiliare;  l’educazione alla parità dei sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni;  
percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento e alla valorizzazione del merito scolastico e dei talenti degli 
studenti;  i percorsi di alternanza scuola-lavoro (scuole II grado);  attività di formazione in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (scuole II grado);  sviluppare e migliorare le competenze digitali degli 
studenti attraverso il Piano nazionale per la scuola digitale;  lo sviluppo delle competenze digitali riguarda anche 
il personale docente e il personale tecnico e amministrativo;  gli insegnamenti e le discipline tali da coprire: a) il 
fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia, sulla base del monte orario degli inse-
gnamenti, con riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli spazi di flessibilità, nonché del nu-
mero di alunni con disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti di sostegno in deroga nei limiti delle 
risorse previste a legislazione vigente; b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa; c) il 
fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parame-
tri stabiliti dal regolamento; d) il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali, nonché i piani di miglio-
ramento dell'istituzione scolastica previsti dal regolamento. 
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SEZIONE 1 – LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 
 

Analisi del contesto e bisogni del territorio 
 
Il   Liceo “Pietro  Giannone” è collocato nel centro urbano di Caserta, in una zona tra le più vivaci della città, 

ricca ed economicamente produttiva; vi sono numerose banche ed uffici; poco distanti si trovano il Municipio, 

la Questura, la Prefettura e l’Amministrazione Provinciale. Dal 1 settembre 2013, il Liceo Giannone comprende 

la sezione associata  del Liceo Scientifico di Caiazzo. Include, pertanto, l’utenza di uno dei territori più fertili, 

salubri e storicamente vivaci e propositivi della provincia di Caserta. Particolarmente ricco di eccellenze in pro-

duzioni uniche al mondo : la seta di S. Leucio, i vitigni del Pallagrello, dell’ Aglianico e della  Falanghina, l’olio 

di Caiazzo, il conciato romano, i legumi della piana del Volturno. E poi…castelli, palazzi gentilizi, borghi e cen-

tri storici di eccezionale pregio, legati alle vicende storiche più importanti d’Occidente. Testimonianze greche e 

romane, arabe, bizantine, normanne, spagnole. Ben tre i siti UNESCO. Nel contesto di una Regione, la Cam-

pania, che è al 3° posto, dopo Lombardia e Lazio, per numero di diplomati e laureati, il bacino di utenza del Li-

ceo comprende, oltre la città di Caserta, tutte le città confinanti:  molti paesi della provincia casertana, beneven-

tana e alcune città della provincia di Napoli. Ci si iscrive affascinati da una tradizione didattico-culturale radicata 

e prestigiosa, da un’efficace funzionalità didattico-organizzativa, da un ottimo livello formativo e di vita scola-

stica. A conclusione del corso quinquennale la scuola rilascia un diploma che apre l’accesso agli studi universita-

ri di qualunque tipo. Poiché quasi tutti gli studenti del ‘Giannone’ si iscrivono all’università, il Liceo fa propria 

l’esigenza della popolazione studentesca di essere indirizzata con competenza e professionalità verso studi di 

superiore livello e, tenendo conto che il processo di istruzione si realizza contestualmente al processo di forma-

zione integrale, incentra la propria proposta educativa sulla forte valenza di contenuti per tutte le discipline con 

pari impulso per quelle dell’area umanistica e scientifica. Tra l’altro, le statistiche delle principali università in 

Italia e all’estero certificano che i diplomati del liceo classico, e del “Giannone” in particolare, si laureano pri-

ma, con i voti più alti e si inseriscono tempestivamente nel mondo del lavoro. La classifica nazionale 

EDUSCOPIO, promossa dalla Fondazione Gianni Agnelli di Torino, classifica il Liceo tra  “i migliori licei classici 

d’Italia”, tra i primi tre in Campania e il primo liceo classico statale nella provincia di Caserta per la qualità 

della didattica e dei servizi, per l’alto numero di ingressi degli studenti nelle facoltà a numero chiuso, anche 

straniere (Oxford, Harvard, Scuola Normale Superiore di Pisa, S. Raffaele, Bocconi, Cattolica, Politecnici di Mi-

lano e Torino), per la miglior media dei voti agli esami universitari e la più immediata occupabilità.  L’indirizzo 

scientifico istituito a Caserta nell’ a. s. 2013/2014 è giunto nell’ a. s. 2017/2018 al primo esame di Stato conse-

guendo altrettanto lusinghieri risultati, congoblati nello stesso codice meccanografico cepc110001.  Gli esiti 

INVALSI sono “significativamente al di sopra della media nazionale”. La famiglia e lo/la studente/studentessa che 

scelgono il LICEO GIANNONE sanno che compiono la scelta di uno stile educativo e di una formazione ri-

gorosi e severi, di un impegno alla frequenza e allo studio diligenti, approfonditi e continuativi, di un'educazio-

ne ineccepibile, carattere e personalità, di una formazione d'eccellenza.  Questo, senz’altro grazie al metodo di 

studio determinato, disciplinato  e scrupoloso e alla grande formazione classica ( anche allo scientifico lo studio 

del latino dura 5 anni come da ordinamento) che incide soprattutto sulle competenze nei linguaggi, quindi, lo-

giche e strutturali del pensiero. Competenze che conferiscono alla preparazione “giannoniana”, la capacità di 

pensare “in latino” e “in greco”, ma anche attraverso formule e algoritmi impreziositi dall’ humanitas, vale  dire 

come Cesare, Cicerone, Socrate, Euclide, Galileo, cioè con le caratteristiche dell’ insuperabilità.  
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Caratteristiche  principali  della  scuola 

  

 Denominazione giuridica: “Liceo  Classico Pietro Giannone” - Caserta - Scuola Secondaria di secondo grado -  
 Liceo Classico - Liceo Classico della Comunicazione  - Liceo Scientifico 
 Indirizzo: “Liceo  Pietro Giannone” Caserta - Corso Giannone, 96 - 81100 Caserta 
 

C.F. 93093630619    C.M. CEPC110001 

tel. 0823/325087- fax 0823 1876787   

e-mail:  cepc110001@istruzione.it -   cepc110001@pec.istruzione.it -   

sito web: www.liceogiannonecaserta.gov.it 

 

sezioni associate: 

 

Liceo Scientifico – Liceo Scientifico opzione scienze applicate - articolazione “Biomedico” - via Umberto I – 

Caiazzo* – telefono 0823868311 

 

*La Provincia di Caserta ha realizzato per il Liceo di Caiazzo una nuova sede in via Caduti sul Lavoro. Il nuovo 

edificio costruito con le tecnologie antisismiche e le concezioni più innovative sarà operativo dall’a. s. 2019/2020 

 

SEDI a.s.   2018/2019 

CASERTA 
numero classi: 41 
numero allievi: 864 
numero docenti : 80                                                                                  
media di alunni per classe: 21 
 

CAIAZZO 
numero  classi: 5 
numero allievi: 96 
numero docenti : 11  
media di alunni per classe: 19,5 
 

Dati globali 

numero totale classi 46 
numero totale allievi 960 
numero totale docenti : 91 
media di alunni per classe: 20,25 

PLESSO 

“Polo di ricerca KNOWLEDGE GIANNONE CENTER” . via  Melvin  Jones – area Saint Gobain-
Caserta 

 
 
 

Risorse professionali : Quadro dell’organico 

 
Personale docente 

Classe di concorso/sostegno Numero docenti anno scolastico 2017/18 

REL  4 

A017 3 

A048 5 

A019 8 

A027 12 

mailto:cepc110001@istruzione.it
mailto:cepc110001@pec.istruzione.it
http://www.liceogiannonecaserta.gov.it/
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A011 8 

A013 19 

A050 7 

A054 2 

AB24 8 

AC24 2 

BA02 1 

A026 1 

A018 1  

A046 3 

SOSTEGNO 4 

AA24 1 

 
 
 

Personale ATA 

Qualifica  Numero  

Direttore Servizi Generali Amministrativi 1 

Assistente amministrativo  
 

7 

Collaboratore scolastico 
 

13 

Assistente tecnico e relativo profilo (solo scuole su-
periori) 

5 

 
 
 
Sono  attivati i seguenti ruoli 
 

Primo Collaboratore del D.S.   

Secondo Collaboratore del D.S.   

Responsabile di plesso Caiazzo  

Funzioni strumentali Area 1”Qualità, sistemi, ottimizza-
zione dei servizi” 

 Area 2 “Ampliamento e imple-

mento Offerta Formativa” 

 Area 3” Rapporti con enti esterni 

in funzione dell’orientamento in 

entrata” 

 
 

Area 4  “Rapporti con enti esterni 
in funzione dell'Orientamento in 
uscita “. 

Addetto al pronto soccorso  

Addetto Biblioteca, Riviste e Carte Geografiche  

Comitato di garanzia  

Comitato per la Valutazione immissioni in ruolo ed anno di 
prova 

 

Comitato per la valutazione  valorizzazione e merito docenti  

Commissione Elettorale    

Commissione Invalsi    

Commissione Orientamento  

Commissione PTOF  

Commissione Visite guidate e Viaggi d’istruzione  



9 

 

Coordinatore  di Dipartimento  

Coordinatore dei Consigli di Classe Caiazzo  

Coordinatore dei Consigli di Classe Caserta  

GHLI  

Nucleo di Autovalutazione e Piano di Miglioramento  

Referenti Alternanza Scuola Lavoro  

Referente BES  

Referente Certamina  

Referente CLIL  

Referente concorsi scientifici   

Referente IDEI  

Referente Intercultura;  Erasmus; e-twinning  

Referente INVALSI    

Referente Nuova ECDL    

Referente per il sostegno  

Referente sorteggio classi prime  

Referente sportello d’ascolto   

Responsabile servizio prevenzione e protezione  

Staff Notte Nazionale dei Licei Classici  

Team digitale  

Tutor intercultura  

Verbalizzazione CDI  

Verbalizzazione Collegio Docenti  

 
 

Per l’anno in corso  è stato assegnato alla scuola il seguente organico potenziato: 
 
 

CEPC110001  LICEO CLASSICO GIANNONE                              Totale 7 

A046 Discipline giuridiche ed economiche 3 

A050 Scienze naturali, Chimica, GEOG., MIC. 1 

A24  Lingue e culture straniere (FRANCESE) 2 

BA02 Conversazione in lingua straniera (FRANCESE) 1 

 
 

 
Utilizzato nei seguenti interventi: 
 

¶ Recupero e potenziamento disciplinare e piani di studio personalizzati 

¶ Progetti extracurricolari 

¶ Utilizzo dei laboratori 

¶ IDEI 
 

 

Risorse strutturali 
 

Tutte le aule del Liceo sia a Caserta che a Caiazzo sono attrezzate con LIM, proiettore e notebook. 
I laboratori di informatica e scientifici presentano attrezzature moderne  ed arredi nuovi . 
L’aula magna, nella sede di Caserta, utilizzata per  riunioni collegiali e seminari, è dotata di un sistema di collega-
mento per videoconferenze transoceaniche. 
La biblioteca è fornita di un elevato numero di testi riguardanti tutte le discipline, di cui alcuni molto antichi e 
quindi di notevole rilevanza storica. 
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Le attrezzature sportive comprendono palestra coperta attrezzata, palestra scoperta, campo di basket completa-
mente rinnovato con fondo in elasten, campo di pallavolo 

 

SEDE di Caserta  
 

35 Aule dotate di collegamento internet e Postazione multimediale (LIM, proiettore, note-
book.);  
Aula Magna con postazione per videoconferenza transoceanica. 
Palestra coperta; Campo di basket e pallavolo open. 
Laboratorio di Informatica; Laboratorio  scientifico di Chimica e Fisica; Lab Linguistico. 
Biblioteca digitalizzata 

SEDE di Caiazzo 
 

10 Aule dotate di collegamento internet e Postazione multimediale (LIM, proiettore, lap-
top); aulario con LIM e videoproiettore.  
Laboratorio di Informatica; Laboratorio  scientifico. 
Biblioteca 

 
 

 

SEZIONE  2 – LE SCELTE STRATEGICHE 
 

 

Identità strategica  
 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

Il  ‘’ Liceo Classico Pietro Giannone” è aperto a tutti gli studenti che ne richiedono l’iscrizione condividendone 

gli obiettivi, e rispetta pienamente il diritto di scelta esercitato dall’utente. In caso di eccedenza di domande, si 

seguirà prioritariamente il criterio della territorialità. Nel rispetto del dettato della Costituzione, il servizio scola-

stico è assicurato a tutti, a prescindere dalle differenze di sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinione politica, 

nonché dalle condizioni psicologiche e socio, economiche; si ha, anzi, cura affinché le diversità non siano di 

ostacolo alla piena integrazione degli alunni. 

L’Istituto si impegna a garantire la regolarità e la continuità del servizio, a favorire e ad organizzare tutte le attivi-

tà extrascolastiche annualmente programmate finalizzate alla promozione culturale degli studenti e a collegarsi 

con le altre Istituzioni presenti nel territorio. 

L’Istituto stesso, nei limiti imposti dalla disponibilità dei locali, ospita le iniziative extrascolastiche che fanno della 

scuola un centro di promozione culturale e di aggregazione sociale e civile. 

Gli operatori del servizio si impegnano con attività opportune e annualmente programmate a favorire 

l’accoglienza dei genitori e degli alunni e ad assicurare un costante controllo per prevenire la dispersione scolasti-

ca attraverso attività destinate al sostegno, all’orientamento, alla responsabilizzazione e alla valorizzazione delle 

risorse degli alunni. 

Si impegnano, in particolare, ad attivare iniziative idonee all’accoglienza degli alunni delle classi iniziali e di quelli 

portatori di handicap e stranieri. 

Al diritto all’accoglienza corrisponde, da parte degli alunni, l’obbligo a frequentare regolarmente le lezioni e le at-

tività promosse dalla scuola, nella condivisione e rispetto integral e e senza riserve del PTOF, in particolare dei 

Regolamenti d’ Istituto e disciplinari, della Tabella di attribuzione del voto di condotta, del Patto di Correspon-

sabilità educativa.   

 

La Mission e la Vision dell’istituto 

La “mission” del ”Liceo classico Pietro Giannone ”, è di mirare al massimo sviluppo possibile di tutti i suoi stu-

denti, perché possano collocarsi in modo consapevole e corretto nella società attuale. Il Liceo, soprattutto negli 

ultimi anni, di fronte alle rapide trasformazioni dei tempi moderni, sta operando un significativo percorso di rin-
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novamento, accogliendo le molteplici sollecitazioni della cultura contemporanea, i cui processi di informatizza-

zione e globalizzazione stanno incidendo radicalmente sul modo di lavorare, studiare e, in definitiva, di vivere, 

dell’uomo moderno. Rinnovamento che, tuttavia, non è mai fine a se stesso, indiscriminato e acritico, ma sele-

zionato scrupolosamente, vagliato attraverso l’esperienza e messo alla prova nella fucina della storia, perché non 

siano i ragazzi a fare da cavia all’ evolversi  frenetico dei tempi, spesso senza una direzione intellegibile, senza la 

previsione degli “effetti collaterali”. La formazione giannoniana mira a forgiare “uomini per l’eternità”, non 

esemplari per una stagione o una moda passeggera.  Per questo, il modello giannoniano “aggancia” i valori classi-

ci già messi alla prova da una  storia plurimillenaria, alla modernità più audace, letta e interpretata con chiavi di 

lettura e punti di riferimento certi che hanno dato già testimonianza di solidità, efficacia, affidabilità, lungimiran-

za. Oggi la sfida non è sui voti e sul credito, sistema illusorio che produce effetti devastanti sulla serietà 

degli studi, incoraggiando una competitività negativa e ingannevole  tra le scuole,  che seduce e attrae i 

detentori di visioni miopi che guardano all’apparente gratificazione sul breve termine anziché  alle abi-

lità che, alla lunga, fanno di un semplice competitor un victor :  resistenza, tenacia, raffinatezza e one-

stà intellettuali. Qualità che non si raggiungono senza impegno, sagacia, sacrificio, in una scuola co-

munque pronta a mettere in campo ogni strumento pedagogico, culturale, strumentale, docimologico, 

educativo, anche attraverso le testimonianze delle vite e della dedizione personali dei propri operatori. 

Il Liceo Giannone, collaborando con il vasto mondo delle “eccellenze” del territorio (università, industrie, azien-

de, produzioni nel settore artigianale e agro-alimentare, centri di ricerca) fornisce attraverso la costruzione di co-

re-curriculum individualizzati, percorsi di studio e competenze concepiti per anti-vedere e intercettare le esigenze 

e le vocazioni del territorio e del mondo nei prossimi decenni, creando opportunità certe di inserimento profes-

sionale, occasioni per l’impianto di start up, un vivaio di intelligenze cui gli atenei e i colossi del “sistema Italia” 

(come l’Alenia) guardano con interesse,  e l’ “invenzione” (  dal latino invenire trovare, “essere capaci” di trovare) 

di nuovi settori produttivi : la promozione del made in Italy, la qualità della vita, il “ben vivere” che contemplano 

un indotto pressoché totale per le nostre risorse, monumenti, storia, beni UNESCO, ambiente, vini, olii, stili di 

vita. Attualmente la nostra scuola è strutturata su quattro percorsi liceali con opzioni da ordinamento e articola-

zioni in quota autonomia e potenziamenti : Classico, Classico della comunicazione, Classico “Ippocrate”, 

Scientifico ordinamentale con il latino, Scientifico “Celso”, Scientifico “Galileo” nella sede di Caserta, 

Liceo Scientifico ordinamentale con il latino  e Scientifico con opzione scienze applicate – articolazione 

biomedico nella sede di Caiazzo. La formazione liceale si caratterizza per l'apertura ai diversi saperi, conside-

rati nella loro dimensione teorica e storica e mira a integrare le varie aree disciplinari. In quest'ottica, i differenti 

percorsi liceali rappresentano soltanto modalità specifiche di declinare lo stesso modello formativo, che di cia-

scuna disciplina privilegia i nuclei essenziali e le metodologie, rilevandone le analogie con le altre forme di sapere. 

La formazione liceale infatti non è professionalizzante ma intende  assolvere a una funzione che è educativa e 

culturale. Da un lato essa stimola la curiosità intellettuale, la riflessione sulle visioni del mondo e i sistemi di si-

gnificato, la formazione di convinzioni personali, libere e responsabili; dall'altro permette di acquisire metodi di 

studio, abilità logiche e linguistiche, quadri culturali di riferimento, strumenti di analisi, di interpretazione e di 

giudizio. Tali competenze hanno una valenza formativa generale, in quanto potenziano l'autonomia critica, favo-

rendo un rapporto creativo e costruttivo con la sempre crescente complessità del reale. 
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Obiettivi formativi prioritari perseguiti dalla scuola 
 

 
 
 

La legge n° 107 del 13 luglio 2015, entrata in vigore il primo settembre 2015, ha ridefinito il sistema di Istruzione 
e formazione della scuola italiana ed in particolare ha ritracciato le finalità educative che la scuola superiore de-
ve perseguire e gli obiettivi formativi che essa deve individuare come prioritari in relazione al contesto sociocul-
turale di appartenenza. 

In realtà la riforma  scolastica  disegnata dalla 107 si ispira alle più recenti indicazioni europee in materia di istru-
zione e formazione, come indicato nella strategia "Europa 2020" per una crescita intelligente, sostenibile, inclu-
siva. 

 Negli ultimi anni, la focalizzazione sulle priorità dell'istruzione e della formazione è ulteriormente cresciuta, an-
che per il pesante impatto della crisi economica sull'occupazione giovanile. Poiché la domanda di abilità e com-
petenze di livello superiore nel 2020 si prevede crescerà ulteriormente, i sistemi di istruzione devono impegnar-
si ad innalzare gli standard di qualità e il livello dei risultati di apprendimento per rispondere adeguatamente al 
bisogno di competenze e consentire ai giovani di inserirsi con successo nel mondo del lavoro. 

In questo contesto, imparare a imparare è lo strumento per eccellenza per l'apprendimento permanente. 
È sempre attuale La Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18/12/2006 (2006/962/CE)  

che prevede l‘acquisizione di un insieme di obiettivi formativi riferiti agli Assi culturali (asse dei linguaggi; asse 
matematico; asse scientifico-tecnologico; asse storico-sociale) accompagnati dalla definizione di otto compe-
tenze chiave: 

 
1) comunicazione nella madrelingua; 
2) comunicazione nelle lingue straniere; 
3) competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; 
4) competenza digitale; 
5) imparare a imparare; 
6) competenze sociali e civiche; 
7) spirito d’iniziativa e autoimprenditorialità; 
8) consapevolezza ed espressione culturale  
 
In quest’ottica, la riforma attuata dalla legge 107 /15 , “intende dare piena attuazione all’autonomia delle istitu-

zioni scolastiche per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di 
istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti,rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, 
per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e recuperare l’abbandono e la disper-
sione scolastica, in coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione, per 
realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, 
di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità 
di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini” (comma 1, art. 1, legge107/2015) 

 
Le finalità espresse dal comma 1 dell’unico articolo del provvedimento, perseguono lo scopo di garantire il dirit-

to al successo formativo per tutti gli studenti, rimuovendo gli ostacoli personali e sociali. Tali finalità trovano 
attuazione nella scelta, tra quelli indicati nel comma 7 della stessa legge, degli obiettivi identificati, da ciascuna 
scuola, come prioritari tenendo in considerazione tre elementi fondamentali: il contesto socioculturale del terri-
torio; il profilo educativo, culturale e professionale degli studenti liceali (PECUP); le risultanze del RAV (rap-
porto di autovalutazione). 

In questa prospettiva, il Liceo  ha individuato come prioritari i seguenti obiettivi: 
a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della meto-

dologia Content language integrated learning (CLIL); 
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b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte anche 

mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori; 
d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'edu-

cazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione 
di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei 
doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico finanziaria; 

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità 
ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

f) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'uti-
lizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del 
lavoro; 

g) potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali at-
traverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-
sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore; 

h) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
i) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumenta-

re l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le impre-
se; 

j) incremento dell'alternanza scuola-lavoro ; 
k) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti; 
l) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla  premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e 

degli studenti; 
m) definizione di un sistema di orientamento. 
 
 
   Attraverso il perseguimento di questi obiettivi, il liceo si propone di rispondere, con il fine ultimo 

dell’inclusione e del successo formativo, ai bisogni formativi di una platea studentesca sempre più articolata nel-
la sua composizione sociale e sempre più eterogenea nelle abilità di base e nei ritmi di apprendimento, negli stili 
cognitivi e nelle inclinazioni, ma unitariamente interessata ad un progetto di formazione umana e culturale in 
grado di garantire lo sviluppo generale dell’individuo e l’acquisizione di conoscenze, competenze e capacità ri-
chieste dalla società civile e dalla realtà lavorativa attuale e futura. 

 
 
 

 

Priorità desunte dal RAV 
  

Il miglioramento è un percorso di pianificazione e sviluppo di azioni che prende le mosse dalle priorità indicate 
nel RAV. Tale processo non va considerato in modo statico, ma in termini dinamici in quanto si basa sul coin-
volgimento di tutta la comunità scolastica e fa leva sulle modalità organizzative gestionali e didattiche messe in 
atto dalla scuola utilizzando tutti gli spazi di autonomia a disposizione. 
Dai dati dell’autovalutazione  emerge ancora qualche criticità nei valori delle medie per classi parallele, in qualche 
caso  la differenza è aumentata nell’anno 17/18. Dai dati Invalsi emerge che all’interno delle classi la variabilità è 
leggermente più elevata della media nazionale. Tali dati giustificano la riproposizione della priorità legata alla va-
riabilità degli esiti. 
Riguardo alla priorità nelle competenze chiave europee, sulla base delle raccomandazioni del Consiglio Europeo 
del 22 maggio 2018 (2018 /C ; 189/01 ), il Liceo Giannone vuole promuovere l’apertura alla diversità culturale, 
mediante la conoscenza delle lingue straniere e dell’uso delle tecnologie digitali. 
 
Le priorità che la scuola ha individuato riguardano : 

2.1  - Risultati scolastici 
2.3 - Competenze chiave europee  

 
Priorità 1:  
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2.1 Creare le condizioni per favorire il successo formativo di tutti gli studenti . 

Traguardo: Ridurre la differenza tra le medie delle classi parallele e all’interno delle classi. 

 

Priorità 2:  

2.3 Promuovere  le competenze multilinguistiche ed un atteggiamento positivo verso la diversità culturale. 

Traguardo:Apprendere lingue diverse anche mediante le tecnologie digitali e acquisire le certificazioni linguistiche 

 

Piano di miglioramento 
 

 
 
 

Dall’analisi del  RAV  2017/18 sono state individuate le seguenti priorità: 
 
Priorità 1:  

2.1 Creare le condizioni per favorire il successo forma-

tivo di tutti gli studenti . 

 

Traguardo: Ridurre la differenza tra le medie delle 

classi parallele e all’interno delle classi 

 

Priorità 2:  

2.3 Promuovere  le competenze multi linguistiche ed 

un atteggiamento positivo verso la diversità culturale. 

 

Traguardo:Apprendere lingue diverse, anche mediante 

le tecnologie digitali,  acquisire le certificazioni lingui-

stiche 

 

 

Le aree di processo  

 

obiettivo priorità 

A.1 - Curricolo, progettazione e valutazione Ampliare l’offerta formativa  mediante la per-

sonalizzazione dei piani di studio che presen-

tano variazioni  delle ore curricolari al biennio,  

per il potenziamento di alcune discipline. Al 

triennio è previsto,  il  proseguimento  

dell’indirizzo scelto,   nelle ore di alternanza. 

 

Ampliare l’offerta formativa extra curricolare 

con corsi di lingue e progetti sulle tecnologie 

digitali. 

1 

 

 

 

 

 

 

 

2 

A.2  -    Ambiente di apprendimento Favorire l’uso dei laboratori e delle tecnologie 1 e 2  
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digitali. 

A.4  Continuita' e orientamento Intensificare i rapporti con le scuole medie. 

Stabilire accordi di collaborazione con le Fa-

coltà delle Università presenti sul territorio. 

1 

2 

B.6 Sviluppo e valorizzazione delle risorse 

umane 

Favorire l’aggiornamento dei docenti. 

Stimolare i dipartimenti alla condivisione di 

esperienze e materiali. 

1 

2 

 
ATTIVITÀ 1 
 

 Curricolo, progettazione e valutazione 

 Priorità 1 

 Predisporre  Piani di studio personalizzati. 

 Soggetti 

 Commissione PTOF, Dipartimenti, Collegio docenti, Consiglio d’Istituto,Consigli di classe, do-

centi,DS. 

 Tempi  Anno 2019/20 e successivi 

  

 Priorità 2 

 Ampliare l’offerta formativa extra curricolare con corsi di lingue e progetti sulle tecnologie digi-

tali. 

 Soggetti 

 Commissione PTOF, Dipartimenti, Collegio docenti, Consiglio d’Istituto,Consigli di classe, do-

centi,DS. 

 Tempi  Anno 2019/20 e successivi 

 
ATTIVITÀ 2 
 

 

   Ambiente di apprendimento 

 Priorità 1 e Priorità 2 

 Favorire l’uso dei laboratori e delle tecnologie digitali 

 Soggetti 

 Dipartimenti,Consigli di classe, docenti,DS, DSGA, Tecnici di laboratorio. 

 Tempi  Anno 2019/20 e successivi 



16 

 

 
 
 
 
 
ATTIVITÀ 3 
 

 Continuita' e orientamento 

 Priorità 1 e Priorità 2 

 Intensificare i rapporti con le scuole medie per consentire una scelta consapevole della scuola se-

condaria di secondo grado. 

 Stipulare accordi, con enti presenti sul territorio, per i percorsi di Alternanza Scuola - Lavoro 

 Soggetti 

 Commissione orientamento , docenti , DS. 

 Tempi  Anno 2019/20 e successivi 

 
 
ATTIVITÀ 4 
 

   Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 Priorità 1 e Priorità 2 

 Favorire l’aggiornamento dei docenti. 

Stimolare i dipartimenti alla condivisione di esperienze e materiali. 

 Soggetti 

 Dipartimenti, docenti, Gruppo piano nazionale scuola digitale, DS. 

 Tempi  Anno 2019/20 e successivi 

 
 
 

Principali Elementi di Innovazione 
 
 

 
Il Liceo Giannone, per il triennio ‘19-‘22, si presenta all’utenza  con numerose innovazioni: 
 
La possibilità di scegliere Percorsi di studio personalizzati ; 
Il nuovo Polo di ricerca  nel Plesso di via Melvin Jones;  
Gli accordi di rete con varie Istituzioni presenti sul territorio; 
I percorsi di Alternanza Scuola- Lavoro all’estero; 
La digitalizzazione e consultazione on line della Biblioteca d’Istituto 
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SEZIONE 3 - L’OFFERTA FORMATIVA 
 

Progettazione didattico-educativa 
 
L’organizzazione e la progettazione didattico-educativa curricolare è espressa in due fasi: nelle programmazioni 
dei  Dipartimenti in cui si segmenta la totalità degli insegnanti del Liceo e nelle programmazioni dei singoli do-
centi. 
I Dipartimenti sono sottosezioni del Collegio dei Docenti composte da tutti i docenti di una stessa disciplina o 
gruppo disciplinare. 
Nel mese di Settembre essi individuano e condividono principi didattici e contenuti comuni; sulla base di questa 
piattaforma, i singoli docenti strutturano le programmazioni individuali aperte alla personale ricerca didattica con 
l’obiettivo della massima efficacia didattica possibile in relazione ai differenti gruppi-classe. 
I contenuti delle singole discipline sono conformi alle linee programmatiche ministeriali vigenti, fatte salve le 
scelte educative e didattiche dei singoli docenti, esplicitate nelle programmazioni individuali che vengono rese 
note agli utenti in occasione dei Consigli di Classe. L'attività didattico-educativa  coinvolge l'intero Consiglio di 
Classe. 
 

- Traguardi attesi in uscita 
 

Indirizzo di studio Liceo 
Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale 

  

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione appro-
fondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte 
alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al prose-
guimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti 
con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamen-
tale, organizzativo e didattico dei licei…”).  
Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolasti-
co: 

¶ lo studio  delle discipline in una prospettiva  sistematica, storica e critica;   

¶ la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 

¶ l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di inter-
pretazione di opere d’arte; 

¶ l’uso costante  del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;    

¶ la pratica dell’argomentazione e del confronto; 

¶ la cura di una modalità espositiva  scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale; 

¶ l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.  
 

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali 
A  conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:   
1. Area metodologica  

¶ Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e appro-
fondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione 
dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.  

¶ Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado  valu-
tare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

¶ Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.  
2. Area logico-argomentativa  



18 

 

¶ Saper sostenere una propria tesi  e saper ascoltare e  valutare criticamente le argomentazioni altrui. 

¶ Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili so-
luzioni.  

¶ Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione
  

3.  Area linguistica e comunicativa  
Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  

¶ dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli 
più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialisti-
co), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi 

¶ saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfu-
mature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 
storico e culturale; 

¶ curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  

¶ Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze  comunicative corri-
spondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

¶ Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e  altre lingue moderne e 
antiche. 

¶ Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comuni-
care. 

4. Area storico umanistica  

¶ Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, 
con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano 
l’essere cittadini.  

¶ Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la sto-
ria d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

¶ Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, 
regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte 
geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la 
lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea.  

¶ Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa 
italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significati-
vi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

¶ Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italia-
no, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso 
gli strumenti della tutela e della conservazione.  

¶ Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche 
nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

¶ Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, 
le arti visive. 

¶ Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lin-
gue.   

5. Area scientifica, matematica e tecnologica  

¶ Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del 
pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione 
matematica della realtà. 

¶ Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze 
della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi 
orientare nel campo delle scienze applicate. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti 
informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza 
metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e 
nell’individuazione di procedimenti risolutivi.  
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Risultati di apprendimento del Liceo Classico 
“Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura umanistica. Favorisce 
una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo nello sviluppo della civiltà e della 
tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, antropologico e di confronto di 
valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro cultura-
le che, riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezio-
ni fra i saperi e di elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le 
conoscenze e le abilità e a maturare le competenze a ciò necessarie”(Art. 5 comma 1). 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, do-
vranno: 

¶ aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi 
aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso lo 
studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore della 
tradizione come possibilità di comprensione critica del presente; 

¶ avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci e latini, 
attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, semantiche) e 
degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere  una più piena 
padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico; 

¶ aver  maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia  e delle discipline 
scientifiche, una buona capacità di argomentare, di  interpretare testi complessi e di  risolvere diverse ti-
pologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate; 

¶ saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper  collocare il pensie-
ro scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica. 

 
Risultati di apprendimento del Liceo scientifico 
“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. 
Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e  delle scienze natu-
rali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze ne-
cessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse 
forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche at-
traverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1). 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, do-
vranno: 

¶ aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e 
scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i 
nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali  e quelli propri 
dell’indagine di tipo umanistico; 

¶ saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e  la riflessione filosofica; 

¶ comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche 
attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere 
problemi di varia natura; 

¶ saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di 
problemi; 

¶ aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una 
padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;  

¶ essere  consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in 
relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle 
dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

¶ saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 
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Risultati di apprendimento del Liceo Scientifico Biotecnologico 
“L’opzione “scienze applicate”  fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti 
alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biolo-
giche e all’informatica e alle loro applicazioni”. 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, do-
vranno:  
 

• aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di labora-
torio;  

•  elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure sperimen-
tali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;  

•  analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;  

• individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, 
formali, artificiali);  

• comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; • saper utilizzare gli 
strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici 
e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico;  

• saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

 
Risultati di apprendimento del Liceo Classico della Comunicazione 
Il percorso del liceo classico della comunicazione è equiparabile a quello di un liceo classico a tutti gli effetti, ca-
ratterizzato, tuttavia, da alcune prerogative e potenzialità in aggiunta a quelle di un percorso tradizionale, già, di 
per sé, altamente formativo. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il 
ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo; nello stesso tempo 
permette l' accesso a tutte le facoltà universitarie; con una particolare predisposizione per la facoltà di giornali-
smo, o comunque attinenti a tale ambito, per la facoltà di economia, di diritto, diritto comunitario, diritto inter-
nazionale, business e marketing, ingegneria gestionale, predispone anche alla carriera diplomatica. La possibilità 
di studiare ,accanto alle lingue antiche, due lingue moderne(inglese obbligatorio e,a scelta, francese, tedesco , 
spagnolo costituisce una notevole opportunità, permettendo a tale corso di studi di rappresentare quasi  un per-
corso privilegiato per la frequenza di Università quali  Bocconi,  LUISS, Harvard e Cambridge,  per tutte le Uni-
versità straniere o le facoltà in Italia nelle quali si studia in lingua straniera. Sono previsti,inoltre, stage in aziende 
d’eccellenza in Italia e all’estero per perfezionare le lingue,  le competenze e le discipline caratterizzanti il corso di 
studi. 
 Gli studenti, a conclusione di tale percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 
dovranno: 

Á aver sviluppato le capacità di analisi e comprensione dei principali processi che dal passato conducono verso 
il domani, appropriandosi delle tecniche di comunicazione attraverso la padronanza completa  dei linguaggi.    

Á aver maturato l’analisi delle tecniche di comunicazione del linguaggio moderno e antico attraverso 
 lo studio dei principali mass media grazie anche ad esercitazioni in laboratorio; 

Á aver praticato la ricerca archeologica e lo studio dell’arte sin dal primo anno  avvalendosi della collaborazione 
costante con musei,  archivi storici, istituti di studi politici, sociali  
ed economici, redazioni di quotidiani e di emittenti televisive in Italia e all’estero  

Á aver acquisito la conoscenza del diritto italiano, internazionale e comunitario e delle fondamentali nozioni di 
economia grazie anche alla partecipazione a convegni e dibattiti, in Italia e all’estero. 

La scienza della comunicazione non può prescindere dallo studio più rigoroso dei linguaggi; e propedeutico ad 
esso non può che esserci lo studio del mondo e delle lingue classiche con il loro corredo di sintassi, logica,  me-
todologia, filologia. A sostegno di tale affermazione risulta che autorevoli studiosi di neuroscienze affermino che 
lo studio delle lingue classiche predisponga  allo studio delle facoltà scientifiche e all’uso della multimedialità con 
indiscussa consapevolezza e padronanza anziché come passivi fruitori e schiavi dell’ultimo acquisto.   
 Le competenze nell’utilizzo dei mass media, dei net work e dei social network, assieme allo studio di due lingue 
straniere, proiettano l’autorevolezza e la solidità eterna dei valori classici nella contemporaneità più audace. 
 Lo studio della lingua tedesca è essenziale alla cultura classica come alla storia economica contemporanea non-
ché allo studio della medicina (i principali testi delle facoltà mediche all’avanguardia sono in tedesco, soprattutto 
per le neuroscienze e la neurochirurgia). lo studio della lingua francese apre alla carriera diplomatica e internazio-
nale essendo la lingua ufficiale del corpo diplomatico;  la lingua spagnola è tra le più parlate al mondo. 
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Lo studio del diritto italiano ed internazionale, assieme ai fondamenti e ai principi dell’economia, rendono il LI-
CEO CLASSICO DELLA COMUNICAZIONE un percorso formativo assolutamente competitivo e ultramo-
derno, conservando pienamente l’impianto rigoroso del liceo classico tradizionale : una formazione tutta italiana, 
erede della civiltà e cultura latine e greche, ma proiettata nell’Europa contemporanea con competenze congrue 
alle sfide dell’evoluzione legislativa e dell’assetto finanziario, nello stesso tempo con una salda visione legata alla 
storia, alle lingue e al patrimonio artistico-archeologico comune. 
 
Per il manifesto del Liceo Classico della Comunicazione consulta sul sito istituzionale il link : 
http://www.liceogiannonecaserta.gov.it/giannone/wp-content/uploads/2017/12/Manifesto-del-Liceo-Classico-della-
Comunicazione.pdf 
 
 

 Insegnamenti  e quadri orario 

 

Tabella 1 -  PIANO di STUDIO -  LICEO CLASSICO 

Discipline Primo biennio Secondo biennio  
V anno I anno II anno III anno IV anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 5 5 4 4 4 

Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 

Lingua e cultura inglese 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3    

Filosofia   3 3 3 

Storia   3 3 3 
Matematica (con informatica al primo biennio) 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze Naturali 2 2 2 2 2 

Storia dell’arte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 27 27 31 31 31 

 

Tabella 2 -  PIANO di STUDIO -  LICEO CLASSICO della COMUNICAZIONE  

Discipline Primo biennio Secondo biennio  
V anno I anno II anno III anno IV anno 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 3 4 

Lingua e cultura latina 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura greca 3 3 3 3 3 

Teorie e tecniche  della  comunicazione e multi-

medialità 
1 1 1 1  

Lingua e cultura Inglese   3 3 3 3 3 

Lingua e cultura Tedesco/Francese /Spagnolo 2 2  2     

Storia e Geografia 2 2    

Storia      2 2 3 

Filosofia     2 2 3 

Diritto ed economia     2 2   

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica       2 2 

http://www.liceogiannonecaserta.gov.it/giannone/wp-content/uploads/2017/12/Manifesto-del-Liceo-Classico-della-Comunicazione.pdf
http://www.liceogiannonecaserta.gov.it/giannone/wp-content/uploads/2017/12/Manifesto-del-Liceo-Classico-della-Comunicazione.pdf
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Scienze Naturali 2 2 2 2 2 

Storia dell’ Arte e Archeologia 1 1 2 2 2 

Scienze Motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione o materia Alternativa 1 1 1 1 1 

 27 27 31 31 31 

 

Tabella 3 -  PIANO di STUDIO -  LICEO SCIENTIFICO  

Discipline Primo biennio Secondo biennio  
V anno I anno II anno III anno IV anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 4 

Lingua e cultura inglese 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   3 3 3 

Matematica (con  Informatica al primo 
biennio) 

5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze Naturali 
(Biologia, Chimica, Scienze della terra) 

2 2 3 3 3 

Disegno e Storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 27 27 30 30 30 

 
 

Tabella 4 -  PIANO di STUDIO -  LICEO SCIENTIFICO - Opzione SCIENZE  APPLICATE 

                  ad Indirizzo Biomedico ( sede di Caiazzo)  

 

Discipline Primo biennio Secondo biennio  
V anno I anno II anno III anno IV anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura inglese 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia *   2 2 2 

Matematica  5 4 4 4 4 

Informatica 2 2 2 2 2 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze Naturali ** 3 4 5 5 5 

Disegno e Storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive *** 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 27 27 30 30 30 

 
 

* Filosofia introduce moduli di logica, epistemologia e bioetica 
**Scienze naturali potenzia biochimica , biologia molecolare, microbiologia, fisioterapia,infermieristica, tec-
niche di laboratorio biomedico, tecniche di radiologia e radioterapia; prevede stages operativi/ formativi 
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presso ospedali, farmacie, laboratori e dal terzo anno percorsi di alternanza scuola lavoro nelle professioni 
mediche e sanitarie. 
*** Scienze motorie e sportive introduce moduli teorici di anatomia/fisiologia/ patologia su specifici appa-

rati, in maniera interdisciplinare con la disciplina Scienze naturali. 
 
 
 
 

Curricolo di Istituto 
 

 
Il  Liceo “Giannone”  ha  piani di studio personalizzati concepiti attraverso una progettazione formativa per 

competenze: gli studenti potranno scegliere tra diversi indirizzi di studio potenziati da discipline i cui programmi 

sono calibrati per la proficua frequenza della facoltà universitaria prescelta o per l’ingresso nel mondo del lavoro 

o per l’abilità a creare essi stessi nuove professioni.  E’ questa  la sfida  di un mondo globalizzato, ma anche con 

SPINTE fortemente identitarie,  aspetti che richiedono entrambi creatività e innovazione, ma soprattutto una vi-

sione lungimirante. Questa non si può  conseguire  senza un solido impianto di saperi tradizionali  CONSAPE-

VOLI delle radici INSOPPRIMIBILI della cultura mondiale. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Il latino e il greco non sono importanti solo per ciò che sono, ma soprattutto per ciò che fanno e fanno fare” 

L’unico indirizzo di scuola che rende l’eccellenza patrimonio diffuso e non esclusiva cultura d’élite, favorisce l’eguaglianza scolastica e la mobilità 

intergenerazionale e sociale, prepara meglio alle facoltà scientifiche,  genera abilità alla soluzione dei problemi, capacità di critica e il libero arbi-

trio, dà gli strumenti per leggere il proprio tempo e intuire il futuro, contribuisce ad una democrazia  equa (cfr.  F. Condello, La scuola giusta, 

Milano, Mondadori, 2017) 
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LICEO SCIENTIFICO  άGALILEOέ ingegne-
ria/robotica/fisica 

PRIMO BIEN-
NIO 

SECONDO 
BIENNIO 

ULTIMO 
ANNO 

1 2 3 4 5 

religione o materia alternativa 1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 4 4 

lingua e civiltà latina  3 3 3 3 3 

geostoria 3 3    

matematica (con elementi di informatica al biennio) 5 5 4 4 4 

fisica*  4 4 3 3 3 

storia   2 2 2 

filosofia   3 3 3 

disegno e storia dell'arte 2 2 2 2 2 

scienze motorie 2 2 2 2 2 

lingua e letteratura inglese 3 3 3 3 3 

scienze naturali**  2 2 3 3 3 

TOTALE 29 29 30 30 30 

 

1. Fisica per ingegneria e robotica—fisica classica 
2. Chimica dei materiali 
 Con avviamento alle metodologie di superamento dei test per l’ammissione alle facoltà a numero chiuso. Nel triennio percorsi Alternanza scuola lavo-

ro  e/o stage in convenzione con Università “Vanvitelli” - facoltà di ingegneria - robotica-fisica e con il CNR. 
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IL GRENOBLE 

Il piano di studi “Grenoble”  convalida un percorso scolastico  biculturale e bilingue. Gli allievi studiano, sia che fre-

quentino il liceo classico che lo scientifico,  in modo approfondito, in una prospettiva europea ed internazionale, i contri-

buti reciproci della letteratura  e storia italiana e della letteratura e storia francese.   Una disciplina non linguistica, viene 

studiata in lingua francese (metodologia CLIL) nell’ultimo anno di corso.  La letteratura francese è proposta attraverso 

l’analisi di testi letterari, secondo un percorso che risale dal testo all’autore, all’opera in generale e al suo contesto storico 

letterario. Lo studio della storia (in lingua francese, è proposto, inoltre, attraverso l’analisi di documenti autentici che favo-

risce lo sviluppo di capacità critiche e rielaborative, fornendo all’alunno adeguati strumenti interpretativi anche per com-

prendere l’attualità e il mondo che lo circonda.  Al triennio il percorso di  Alternanza scuola lavoro verte su settori profes-

sionali sia giuridico-economici che scientifici e si svolge interamente in lingua francese.  Il percorso consente l’accesso pre-

vio esame certificazione linguistica DELF svolto a scuola in collaborazione con l’ Ambasciata di Francia e l’ Institut frain-

caise “Grenoble”  alle facoltà in Italia che rilasciano doppio titolo di laurea valido anche in Francia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

 

 

 

 

 

 

 
LICEO SCIENTIFICO ORDINAMENTALE  1 2 3 4 5 

religione o materia alternativa 1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 4 4 

lingua e civiltà latina 3 3 3 3 3 

geostoria 3 3       

matematica (con elementi di informatica al biennio) 5 5 4 4 4 

fisica 2 2 3 3 3 

storia     2 2 2 

filosofia     3 3 3 

disegno e storia dell'arte 2 2 2 2 2 

scienze motorie 2 2 2 2 2 

lingua e letteratura inglese 3 3 3 3 3 

scienze naturali* 2 2 3 3 3 

LINGUA E LETTERATURA FRANCESE 2 2       

TOTALE 29 29 30 30 30 

LICEO  CLASSICO  ORDINAMENTALE  1 2 3 4 5 

 religione o materia alternativa 1 1 1 1 1 

italiano 4 4 4 4 4 

lingua e civiltà latina 5 5 4 4 4 

lingua e civiltà greca 4 4 3 3 3 

geostoria 3 3       

matematica (con elementi di informatica al bien-

nio) 

3 3 2 2 2 

fisica     2 2 2 

storia     3 3 3 

filosofia     3 3 3 

storia dell'arte     2 2 2 

scienze motorie 2 2 2 2 2 

lingua e letteratura inglese 3 3 3 3 3 

scienze naturali ** 2 2 2 2 2 

LINGUA E LETTERATURA FRANCESE 2 2       

TOTALE 29 29 31 31 31 
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Ampliamento dell’Offerta Formativa 

 

Il Liceo“ Pietro  Giannone” è articolato  in Liceo Classico, Liceo Classico della Comunicazione (quota autono-

mia) Classico “Ippocrate”, Scientifico ordinamentale con il latino, Scientifico “Celso”, Scientifico “Gali-

leo” nella sede di Caserta, Liceo Scientifico ordinamentale con il latino  e Scientifico con opzione 

scienze applicate – articolazione biomedico nella sede di Caiazzo. La consolidata tradizione di studi e di 

prestigio coniugate alle più innovative risorse multimediali e tecnologiche (ogni aula è munita di LIM, 27ideo 

proiettore, notebook, collegamento wireless), palestra coperta e campi di gioco all’aperto, laboratori di lingue, in-

formatica, scienze, storia. Biblioteca con collezioni ed edizioni prestigiose e rare, le più moderne dotazioni per la 

sicurezza, fanno del “GIANNONE” un modello educativo finalizzato alla valorizzazione del più prezioso dei 

patrimoni, quello umano, dei nostri giovani, dei nostri figli. E, pertanto, alla formazione di eccellenze in una pla-

tea che abbraccia una parte considerevole della Provincia di Caserta, proponendosi come presidio di principi, di 

civiltà, di insegnamento rigoroso, di valorizzazione dei beni ( culturali, storici, artistici, naturalistici) e della perso-

nalità di ogni singolo allievo. Al fine di creare per ognuno non solo un percorso formativo ritagliato sulle sue po-

tenzialità e vocazioni, ma anche un contesto nel quale vivere bene. Con orgoglio, e trovando ( anche imparando 

a creare) tutto ciò cui le esigenze e i sogni di un giovane possono aspirare. Da alcuni anni l’ Offerta Formativa 

del LICEO PIETRO GIANNONE si avvale anche della collaborazione didattica e accademica di prestigiosi En-

ti e Università italiane (SUN, LUISS, Bocconi), ed estere (Harvard University, Cambridge University,  Connecti-

cut University ), incluse le pratiche sportive della grande tradizione agonistica ed olimpionica della città di Caser-

ta, la “Scherma Giannone” e il basket della “Juve Caserta”.  I percorsi di studio del Liceo  “Pietro Giannone “ 

prevedono una serie di attività ed iniziative volte a fornire agli studenti ulteriori strumenti per il successo forma-

tivo, in particolare:  

V Attività sportive 

V Coding 

V Corsi di Lingua francese con certificazione  

V Corsi di Lingua inglese con certificazione  

V Corsi di preparazione per l’accesso alle facoltà universitarie a numero chiuso 

V Corsi per il conseguimento della patente Europea del computer  

V Erasmus 

V Introduzione della seconda lingua nelle classi prime 

V Organizzazione di seminari e conferenze all’interno della scuola. 

V Orientamento in entrata e in uscita 

V Partecipazione a Concorsi letterari e scientifici 

V Partecipazione a seminari e conferenze di particolare rilevanza culturale 

V Partecipazione ai Certamina e Agoni di Latino e Greco 

V Partecipazione al Certamen di Filosofia  

V Partecipazione alle Debate Olympic  Games 

V Partecipazione alle iniziative della Associazione Italiana di Cultura Classica 

V Partecipazione alle Olimpiadi della Cultura e del Talento 

V Partecipazione alle Olimpiadi delle lingue classiche 

V Partecipazione alle Olimpiadi di Matematica  

V Partecipazione alle Olimpiadi di Statistica 

V Percorsi d’integrazione per alunni stranieri  

V Percorsi di alternanza scuola-lavoro  

V Percorsi di inclusione 

V Progetti  PON 

V Progetti curriculari ed extracurriculari 

V Progetti finalizzati all’integrazione di alunni in condizioni di handicap  

V Progetto classi aperte per la preparazione al tema di italiano all’esame di Stato 
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V Progetto Intercultura 

V Stage all’estero 

V Stage in Italia 

V Visite guidate e viaggi d’istruzione  attinenti  i programmi di studio 
 
 

Orientamento 
  

Il nostro istituto, particolarmente attento alle difficoltà che gli adolescenti incontrano nella scelta della scuola 

superiore, ha avviato già da alcuni anni un ripensamento globale delle proprie attività di orientamento. E’ molto 

facile, infatti, che, nella grande varietà delle offerte formative e degli indirizzi di studi presentati dai vari istituti, i 

giovani si lascino irretire dalla promessa di percorsi più semplici e allettanti e di votazioni molto alte ottenute, 

però, senza un adeguato impegno. L’attività di orientamento del nostro liceo mira proprio a far capire all’allievo 

che fondamentale per il suo futuro è la qualità del corso di studi che egli sceglierà di affrontare: un percorso 

che, seppure impegnativo, gli permetterà, grazie alla  professionalità dei docenti, alle molteplici e qualificanti at-

tività extracurriculari, all’attenzione alla lingua straniera, allo sviluppo del pensiero computazionale all’utilizzo 

delle tecnologie, nonché ai percorsi didattici personalizzati,  di accedere a qualsiasi facoltà universitaria italiana 

o straniera. 

  
Orientamento IN ENTRATA 
  

L’attività di orientamento in entrata  prevede diverse tipologie di interventi:  

¶ visite alle scuole medie, in orario curricolare, per informare gli allievi delle terze medie sui diversi indirizzi e 

sull’offerta formativa del nostro istituto  

¶ incontri con i genitori, in orario pomeridiano, presso le scuole medie 

¶  colloqui con gli studenti di orientamento motivazionale e attitudinale   

¶ giornate di  apprendimento dei principali aspetti delle discipline che gli studenti dovranno affrontare nel 

nuovo corso di studi, da svolgersi presso il nostro istituto, di mattina, con lezioni-demo nei laboratori e visi-

ta alle strutture  

¶ lezioni di latino e greco, in orario pomeridiano, da effettuarsi presso le scuole medie per gli alunni che ne 

abbiano fatto richiesta 

¶ organizzazione di  “open day”  con laboratori attivi, lezioni dimostrative, spettacoli teatrali e musicali or-

ganizzati dagli allievi dell’istituto, partecipazione di ex-allievi e rappresentanti del mondo universitario.  

 
Orientamento IN USCITA 
  

Riguarda gli studenti che si avviano alla fine del ciclo di studi e svolge anche azione di informazione e sup-

porto nella scelta della facoltà universitaria. 

Gli obiettivi di questa attività consistono: 

• in un dettagliato counseling sui possibili sbocchi universitari e professionali post diploma; 

• in una variegata proposta di alternanza scuola-lavoro, con cui a) consolidare un piano di studi personaliz-

zato b) avere un primo approccio al mondo del lavoro in cui impegnarsi, operare scelte, risolvere pro-

blemi; 

• nelle preiscrizioni universitarie via internet; 

• partecipazione a open day presso le università o presso spazi dedicati ; 

• in partecipazione a seminari di orientamento ed approfondimento disciplinare, da realizzarsi anche a 

scuola 
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Piano annuale per l’inclusività 
 

Consuntivo a.s.2017/18- Previsione a.s.2018/2019 
Deliberato in data 15/6/ 2018 dal Collegio dei docenti  

PREMESSA 
Come previsto dalla C.M. n.8 del 6/3/2013 “Direttiva Ministeriale 27/12/2012 -Strumenti d’intervento 
per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica- 
Indicazioni operative”, ogni scuola è chiamata ad elaborare una proposta di Piano Annuale per 
l’Inclusività, riferita a tutti gli alunni con B.E.S. La redazione del PAI a fine anno scolastico rappresenta 
sia il punto d'arrivo del lavoro svolto nell'anno appena trascorso sia il punto di partenza per l’avvio del 
lavoro dell'anno successivo. 
La PARTE PRIMA del P.A.I. - analisi dei punti di forza e di criticità - contiene i dati relativi all’anno 
scolastico 2017/2018, rilevati tra settembre 2017 e giugno 2018 (consuntivo). 
La PARTE SECONDA - obiettivi di incremento dell’inclusività - riporta le proposte operative di 
miglioramento che si intendono attuare nell’anno scolastico 2018/2019 (preventivo) 

FINALITA’ 
Il Piano Annuale per l'Inclusività è uno “strumento di progettazione della propria offerta formativa in 
senso inclusivo”, fondato sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi che mirano al 
raggiungimento del successo formativo di tutti gli alunni. L'azione educativa, esplicitata nel PTOF 
d’istituto, si sviluppa in coerenza con i principi dell’inclusione, considerando l’accoglienza della diversità 
un valore irrinunciabile. La scuola prende atto che i punti di partenza degli alunni sono diversi e si 
impegna a dare a tutti adeguate e differenziate opportunità formative; mette in campo tutti i facilitatori 
possibili e rimuove tutte le barriere all’apprendimento e alla partecipazione, per garantire il massimo 
sviluppo possibile ad ognuno ed il successo formativo di tutti. 
L’inclusività è un processo dinamico che a partire dalla diversità, vuole raggiungere il successo scolastico 
di tutti. 

ATTIVITA' del GLI 

 Il nostro Istituto, nella prospettiva di una scuola sempre più inclusiva, decide di perseguire la 
politica dell’inclusione e di garantire il successo formativo di tutti gli alunni. 
Pertanto,  attraverso il G.L.I.: 

ELABORA   una politica condivisa di promozione dell’integrazione e dell’inclusione; 

DEFINISCE al proprio interno una struttura di organizzazione e di coordinamento degli interventi 
rivolti alla disabilità e al disagio scolastico; 
REDIGE     il presente Piano Annuale per l’Inclusione. 
  

OBIETTIVI 

Tale documento tiene conto anche degli obiettivi di processo esplicitati nel piano di miglioramento: 

¶ favorire una maggiore sensibilità sul tema delle diversità, trasformando in azione i valori inclusivi, 
accrescendo la partecipazione di tutti all’insegnamento, all’apprendimento e alle relazioni; 

¶ strutturare percorsi specifici di formazione degli insegnanti finalizzati all’acquisizione di  più effi-
caci strategie didattiche per l’inclusione diffusa su tutta la classe; 

¶ favorire la collaborazione tra docenti intese come attività di gruppi di lavoro e condivisione di 
strumenti e materiali didattici; 

si propone di: 

¶ definire prassi inclusive comuni all’interno dell’istituto; 



30 

 

¶ facilitare l’accoglienza e realizzare un proficuo percorso formativo degli studenti con B.E.S.; 

¶ individuare strategie e metodologie di intervento, correlate alle esigenze educative speciali; 
rilevare, monitorare e valutare l’efficacia degli interventi e il grado di inclusività della scuola.  

 

 

Parte I ï Analisi dei punti di forza e di criticità   

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
 

ỏ minorati vista 
 

ỏ minorati udito  
 

ỏ Psicofisici 5 

2. disturbi evolutivi specifici 
 

ỏ DSA 4 

ỏ ADHD/DOP  

ỏ Borderline cognitivo 
 

ỏ Altro  
 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 
 

ỏ Socio-economico  

ỏ Linguistico-culturale 
 

ỏ Disagio comportamentale/relazionale 
 

ỏ Altro  1 

Totali 10 

% su popolazione scolastica 1,09 

N° PEI redatti dai GLHO  5 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 5 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 0 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate iné Sì/No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 

AEC Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

NO 
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 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento  No 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES) DSA/BE

S 

De Sire 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni CIC Ventrone 

Docenti tutor/mentor  NO 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraversoé Sì / No 
 

 

 
 

Coordinatori  di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì  

Rapporti con famiglie Sì  

Tutoraggio alunni Sì  

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

 

 

 
 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì  

Rapporti con famiglie Sì  

Tutoraggio alunni Sì  

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

 

 

 
 

Altri docenti  

Partecipazione a GLI Sì  

Rapporti con famiglie Sì  

Tutoraggio alunni Sì  

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

 

 
D. Coinvolgimento person-

ale ATA 

Assistenza alunni disabili No 

Progetti di inclusione / laboratori integrati No 

 

 
 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dellôet¨ evolutiva 
Sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
Sì 

 

 
F. Rapporti con servizi sociosani-

tari territoriali e istituzioni 

deputate alla sicurezza. Rap-

porti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
No 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
Sì 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
No 
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Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
Sì 

Progetti territoriali integrati No 

Rapporti con CTS / CTI Si 

 
G. Rapporti con privato so-

ciale e volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Progetti a livello di reti di scuole No 

 

 

 

 

 
H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo- di-

dattiche / gestione della classe 
Sì 

Didattica speciale e progetti educativo- di-

dattici a prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Didattica interculturale Sì 

Psicologia e psicopatologia dellôet¨ evo-

lutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Sì 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensori-

alié) 

 
Sì 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:  0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 
   

X 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 

   

X 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
  

X 
  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôinterno della scuola 
   

X 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôesterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  

X 
  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano lôorganizzazione delle attività educative; 

 

X 
   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi form-

ativi inclusivi; 

   

X 
 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
    

X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la re-

alizzazione dei progetti di inclusione 

  

X 
  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lôingresso nel siste-

ma scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inseri-

mento lavorativo. 

     
X 

Altro: 
     

Altro: 
     

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II ï Obiettivi di incremento dellôinclusivit¨ proposti per il prossimo anno 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di 

intervento, ecc.) 

Maggiore definizione dei ruoli allôinterno del GLI per le diverse fasi: 

 Screening DSA/BES/ADHD e altro; 

 Consulenza nella redazione PDP e PEI; 

 Verifica periodica grado dôinclusivit¨. 

Da parte dei docenti curriculari: 

 Misure dispensative e compensative; 

 Didattica cooperativa e laboratoriale. 

Possibilità di struttur are percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Una particolare attenzione sarà data alla condivisione delle buone pratiche (secondo le direttive ministeriali) nella modalità 

dellôauto-formazione. Le figure di riferimento opereranno per accrescere il livello d' informazione e migliorare la formazione 

di tutta la comunità educante in tema d' inclusione attraverso dei momenti di approfondimento sull'uso di strumenti compensa-

tivi, dispensativi e digitali per la didattica inclusiva 

Adozione di strategie di valutazione e verifica coerenti con prassi inclusive; 

 Valutazioni attente alle conoscenze essenziali (livelli minimi) e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con 

eventuali elaborazioni personali piuttosto che ala correttezza formale; 

 Valutazione dei progressi in itinere; 

 Verifiche programmate; 

 Eventuali compensazioni di prove orali con compiti scritti o viceversa; 

 Uso di mediatori didattici, anche digitali, durante le prove scritte e orali. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôinterno della scuola 

 
 Collaborazione con il CIC dôIstituto 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôesterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 

 
Collaborazione con: 

 ASL 

 Servizi sociali 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano lôorganizzazione 

delle attività educative. 

 
 Condivisione PDP; 

 Informazione sul processo evolutivo e cognitivo degli studenti con BES; 

 Giornate dedicate; 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;  

 
Particolare attenzione sarà rivolta ai seguenti indicatori: 

 Diversità come risorsa nel curricolo; 

 Valorizzazione delle specificità; 

 Educazione socio-affettiva; 

 Incremento delle abilità e delle competenze rispetto ai punti di partenza. 
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Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

 Incontri periodici di pianificazione metodologica GLI;  

 Verifica periodica GLH;  

 Coordinamento GLI/GLHO/CIC  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 

Ragazzi e insegnanti possono usufruire di postazioni informatiche con ausili e software specifici, libri e sussidi multi-

mediali, materiali per attività didattiche differenziate. Gli studenti possono comunque avvalersi degli spazi e delle 

strutture dell 'Istituto: aule dotate di lavagne multimediali, palestra, laboratori di informatica e di scienze, spazi verdi. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lôingresso nel sistema scolastico, la continuit¨ tra i diversi 

ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

Sono previste attivit¨ specifiche per lôaccoglienza, lôorientamento in entrata e in uscita. 

 
 
 
 

 

 
Progetti di Servizio 

 
 

¶ Progetto d’ascolto- équipe socio-psico-pedagogica  

Il progetto, rivolto a tutti gli alunni della scuola, è mirato ad aiutare gli studenti in difficoltà formando soggetti 
che siano in grado di affrontare determinati problemi di natura psicologica e di raggiungere una maggiore auto-
nomia e capacità nella soluzione dei conflitti interni o esterni.  
Attraverso il metodo del counseling psicologico si cerca di migliorare la qualità della vita degli studenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



35 

 

Progetti Didattici  per l’Ampliamento dell’Offerta Formativa A.S. 2018 / 2019 
–  

 
 

PROGETTI DI AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA 

 

Progetto Note utili alla famiglia 

ACCESSO PIANI DI STUDIO PER-

SONALIZZATI 

Percorsi specialistici a partire dalle classi prime per la preparazione e l'accesso 

a: medicina, ingegneria, robotica, fisica, bioinformatica, integrated bio-

environmental and cultural monitoring, carriera diplomatica, comunicazione 

AGONI E CERTAMINA Preparazione e partecipazione alle maggiori competizioni nazionali e interna-

zionali di traduzione dal greco e dal latino 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

CON LE UNIVERSITÀ 

LETTERE E BB.CC., GIURIDICHE, MEDICINA, FARMACIA, BIOTECNOLOGIA E 

PROFESSIONI SANITARIE, SCIENZE POLITICHE/ECONOMIA, SCIENZE DELL'AM-

BIENTE, INGEGNERIA ARCHITETTURA, INFORMATICA, MATEMATICA/FISICA, 

ROBOTICA, COMUNICAZIONI, CARRIERA DIPLOMATICA 

ATTIVITA' SPORTIVE Basket in convenzione con IUVE CASERTA, pallavolo, scherma, atletica leggera. 

Giochi Sportivi Studenteschi, nuoto 

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE Corsi in sede, anche con stage all'estero, per il conseguimento delle certifica-

zioni nei diversi livelli Cambridge, Goethe, Grenoble, Cervantes. La scuola è 

EXAMINATION CENTER Cambridge e Grenoble 

CODING Apprendimento della PROGRAMMAZIONE INFORMATICA: una nuova lingua 

che permette di "dialogare” con il computer per assegnargli dei compiti e dei 

comandi in modo semplice. Allena al pensiero computazionale 

CONCERTI LETTERARI Presentazione di volumi e opere di successo e attualità con la presenza dei 

maggiori autori e scrittori contemporanei 

DEBATE OLYMPIC GAMES Metodologia curriculare nelle scuole anglosassoni ripresa dalla tradizione me-

dievale italiana della disputatio: un dibattito, con tempi e regole prestabiliti, 

nel quale due squadre sostengono o controbattono un un argomento assegna-

to 

DIDATTICA EXTRA MOENIA Lezioni nei luoghi della storia, centri di ricerca scientifica, musei 

EUROPEAN COMPUTER DRIVE LI-

CENCE 

Conseguimento "NUOVA ECDL FULL STANDARD e ECDL ADVANCED con corsi 

ed esami in sede certificabile come Alternanza Scuola Lavoro 

I CAHIER DEL GIANNONE Sono elaborati dagli alunni con una didattica a classi aperte nel corso delle 

"Settimane dello Studente" attivando gruppi di ricerca sui temi più attuali inte-

grando filosofia e storia in senso interdisciplinare. 
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INFORMATION TECHNOLOGY 

COMMUNITY 

La scuola è dotata di impianti LAN, a fibra ottica e wireless, di schermi, video 

proiezione e computer in ogni ambiente ( aule, laboratori, punto di utilizzo per 

il pubblico) 

LABORATORIO DI DRAMMATUR-

GIA CONTEMPORANEA 

Avviamento alla dizione, recitazione e interpretazione di piéce del teatro del 

'900 e contemporaneo per gli allievi del ginnasio e del primo biennio dello 

scientifico 

NOTTE NAZIONALE DEI LICEI Eventi e attività di promozione e divulgazione della cultura classica 

OLIMPIADI DELLA CULTURA E DEL 

TALENTO 

Preparazione e partecipazione alla più prestigiosa competizione europea per le 

scuole 

OLIMPIADI DELLA FISICA Competizione internazionale sulle conoscenze e tecnologie del mondo fisico-

astronomico-atomico-quantistico 

OLIMPIADI DELLA MATEMATICA Preparazione e partecipazione alla competizione nazionale 

OLIMPIADI DELLE LINGUE E DELLE 

CIVILTA' CLASSICHE 

Preparazione e partecipazione alla competizione nelle competenze nelle lingue 

e civiltà del mondo antico, greco e latino 

OLIMPIADI DI ITALIANO Competizione nazionale competenze linguistiche lingua madre 

OLIMPIADI DI STATISTICA Avvicinare gli studenti al ragionamento statistico, incoraggiandoli ad un mag-

giore interesse verso l'analisi dei dati e la probabilità, al fine di metterli in con-

dizione di saper cogliere correttamente il significato delle informazioni che ri-

cevono 

PIANO LAUREE SCIENTIFICHE 

MATEMATICA E FISICA 

Potenziamento della matematica e della fisica e introduzione ai corsi di laurea 

e superamento dei test di ammissione 

PIANO LAUREE SCIENTIFICHE 

SCIENZE BIOLOGICHE 

Attività sperimentali di laboratorio, approfondimento e ricerca per gli studenti 

più motivati e e capaci, anche in preparazione delle future scelte universitarie, 

in collaborazione con Università della Campania "L. Vanvitelli" 

PIANO OFFERTA FORMATIVA TUTTE LE ULTERIORI INFORMAZIONI SI POSSONO CONSULTARE SUL SITO.  

L'iscrizione comporta l'adesione INTEGRALE E SENZA RISERVE al PTOF per 

l’intera durata del corso di studi, in particolare ai regolamenti d'Istituto, tabella 

di attribuzione voto di condotta, regolamenti sulle sanzioni disciplinari 

PICCOLA CAMERATA DEL GIAN-

NONE 

Corsi di esecuzione musica classica, contemporanea, jazz, canto. 

PON 1953 Competenze di base; 2669 Pensiero computazionale e cittadinanza digi-

tale; 3781 Potenziamento dei percorsi di alternanza scuola-lavoro; 4427 Po-

tenziamento dell'educazione al patrimonio culturale, artistico, paesaggistico; 
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37944 Laboratori innovativi 

PROGETTO CLASSI APERTE ESAME 

DI STATO 

Lezioni interdisciplinari sulle funzioni cognitive dell'arte e sul concetto di lette-

ratura nell'età moderna, inaugurata dall'avvento delle avanguardie storiche e 

dalla rivoluzione della comunicazione letteraria all'inizio del XX secolo 

PROGETTO 

 “ Giannone_DIGITAL SCHOOL “ 

Attività rivolta agli studenti che vogliono fare  un’esperienza nelle  tecnologie 

informatiche applicate ad ambiti di vita reale ( fotografia, disegno, giochi inte-

rattivi, ecc…) oppure  che abbiano interesse e passione per le tecnologie digita-

li più avanzate quali robotica o realtà aumentate. 

SCUOLA DI TEATRO ANTICO Laboratorio di drammaturgia classica con rappresentazione finale 

STAGE IN ITALIA E ALL'ESTERO Stage in Italia e all'estero nell'ambito dei progetti PON (archeologia classica, 

discipline matematico-scientifiche ed aereospaziali, nuove tecnologie, coding, 

restauro e tecniche museali, certificazioni linguistiche) 

PROGRAMMAZIONE SPETTACOLI 
TEATRALI 

 

Le migliori compagnie per la recitazione dei grandi classici che contribuiscono 

alla formazione etica e civile dell’uomo e del cittadino 

PROGRAMMAZIONE SPETTACOLI 

TEATRALI LINGUE STRANIERE 

 

La fruizione dei capolavori del teatro internazionale per cogliere ogni sfumatu-

ra dialettale, colta, letteraria delle lingue studiate 

  

 

Alternanza scuola lavoro 
 

L’ampliamento dell’offerta formativa delle scuole con l’introduzione della metodologia dell’alternanza scuola-
lavoro trova puntuale riscontro nella legge 13 luglio 2015 n.107, commi da 33 a 43, che ha inserito organicamen-
te questa strategia didattica nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo 
grado come parte integrante dei percorsi di istruzione. Rispetto al corso di studi prescelto, la legge 107/2015 sta-
bilisce un monte ore obbligatorio per attivare le esperienze di alternanza che dal corrente anno scolastico 
2015/16 coinvolgeranno le classi terze (tutti gli studenti che abbiano compiuto il 15-mo anno di età).  
             Per i licei la durata complessiva di tali percorsi ammonta a 200 ore, obbligatorie e requisito indispensabi-
le all’ammissione all’Esame di Stato,  da svolgere nell’arco del secondo biennio e dell’ultimo anno del corso di 
studi. È opportuno chiarire che l’alternanza scuola lavoro è una metodologia didattica; si svolge sotto la respon-
sabilità dell’istituzione scolastica o formativa; il giovane che sviluppa l’esperienza rimane giuridicamente uno stu-
dente; l’inserimento in azienda non costituisce un rapporto lavorativo; le competenze apprese nei contesti opera-
tivi integrano quelle scolastiche al fine di realizzare il profilo educativo, culturale e professionale del corso di stu-
di. In questa prospettiva, il Liceo Giannone, sulla base delle esperienze di stage realizzate nell’anno scolastico 
2014/15 finanziate dai Fondi   della Comunità Europea,  ha attivato nell’ anno scolastico 2015/2016, due diversi 
percorsi di alternanza scuola-lavoro che sono indirizzati agli alunni delle classi terze e che prevedono un impe-
gno nel triennio per un numero complessivo di 200 ore .  Dall’anno 2016/2017 sono stati attivati 11 diversi per-
corsi in collaborazione con le Università, il che consente, tra l’altro,  di orientarsi rispetto alle aree economiche e 
professionali che caratterizzano il mondo del lavoro, onde valutare meglio le proprie aspettative per il futuro, le 
scelte universitarie e professionali.  
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Per l’a. s. 2018/2019 sono previsti i seguenti percorsi di alternanza scuola-lavoro  : 

PERCORSO  SEDE CITTA’ 

Percorso scienze politiche,  economia e 
finanza 

Università della Campania “Luigi Vanvitelli”- 
Viale Ellittico 

Caserta 

Percorso per la mostra della “Quadreria 
della Prefettura”  

Prefettura /Reggia di Caserta Caserta 

Professioni mediche, farmacia, biologia, 
chimica 

Università della Campania “Luigi Vanvitelli”- Caserta/Polo di ricerca 
“Knowledge Giannone 
Center” – via M. Jones-
Area Saint Gobain 

Percorso professioni giuridiche (notaria-
to, magistratura, avvocatura) 

Università della Campania “Luigi Vanvitelli”- Caserta/Polo di ricerca 
“Knowledge Giannone 
Center” – via M. Jones-
Area Saint Gobain 

Economia e finanza UNICREDIT Caserta 

Percorso in economia Università della Campania “Luigi Vanvitelli”- Capua/Polo di ricerca 
“Knowledge Giannone 
Center” – via M. Jones-
Area Saint Gobain 

Les pétits à l’école s. m. s.  “D. Alighieri” Caserta 

Percorso in ingegneria Università della Campania “Luigi Vanvitelli”- Aversa/Polo di ricerca 
“Knowledge Giannone 
Center” – via M. Jones-
Area Saint Gobain 

Professioni mediche, farmacia, biologia, 
chimica 

Neurobiotech Caserta 

Professioni mediche, farmacia, biologia, 
chimica 

Neuromed Pozzilli/Polo di ricerca 
“Knowledge Giannone 
Center” – via M. Jones-
Area Saint Gobain 

Percorso in Ingegneria gestionale / ge-
stione aziendale   

Cirio Piana di Monte Verna (CE) 

Percorso in Ingegneria gestionale / ge-
stione aziendale   

Parmalat Piana di Monte Verna (CE) 

Percorso in promozione e valorizzazio-
ne del territorio 

Pro Loco Caiazzo Caiazzo 

 
PON ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
 

¶ PON 3781 del 05/04/2017 - FSE - Potenziamento dei percorsi di alternanza scuola-lavoro 
 

a) “Marketing per il patrimonio culturale”                                                                                                       
b) La memoria ritrovata                                                                                                                                       
c) "Lavorare insieme"  

 
10.2.5 Competenze trasversali 10.2.5A Competenze trasversali Lavorare per il futuro  
10.2.5.B Competenze trasversali - transnazionali Per migliorare il nostro futuro. Modulo: Seguendo le orme della civiltà (Atene) 

 
 

¶ PON 4427 del 02/05/2017 - FSE - Potenziamento dell'educazione al patrimonio culturale, artistico, paesaggistico 
Alternanza scuola lavoro 
1. Accesso, esplorazione e conoscenza anche digitale del patrimonio                        Il Palazzo del Boschetto 
2. Accesso, esplorazione e conoscenza anche digitale del patrimonio                         Caserta in rete 
3. Adozione di parti di patrimonio (luoghi, monumenti o altro)                        “Adottiamo” un monumento 
4. Conoscenza e comunicazione del patrimonio locale, anche attraverso   

percorsi in lingua straniera                                                                                  La cathédrale de Caserta Vecchia 
5. Conoscenza e comunicazione del patrimonio locale, anche attraverso 

 percorsi in lingua straniera                                                                                  The Cathedral of Caserta Vecchia 
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6. Interventi di rigenerazione e riqualificazione urbana specie nelle aree 
 periferiche e marginali                                                                                 Rivalorizziamo il Borgo di Caserta Vecchia 

 
 

Piano Nazionale Scuola Digitale 
 

Il nostro Istituto già da anni promuove iniziative e attività che coinvolgono l’area digitale in coerenza alla legge 

107/2015,  come si evince dalla descrizione  della progettazione curricolare ed extracurricolare. La scuola è, da 

diversi anni, Test Center di AICA, accreditata  per la Certificazione della  Nuova ECDL e propone corsi per 

l’acquisizione di conoscenze, di competenze e abilità  fondamentali per l'uso del computer. Inoltre ha realizzato 

negli ultimi tempi una serie di progetti che utilizzano le strumentazioni digitali. Infatti, la scuola usufruisce di una 

struttura cablata completamente in rete e in ogni aula e’ presente una Lim con computer accessoriato , inoltre 

possiede un   laboratorio di Informatica e un'Aula magna, dove  sono presenti  le più moderne  attrezzature che 

consentono anche di promuovere collegamenti a distanza mediante videoconferenze. Tuttavia le continue solle-

citazioni che arrivano dal mondo digitale rendono necessario l’adeguamento delle attrezzature, per consentire 

una trasformazione al passo dei cambiamenti e per permettere ai giovani di  usufruire  di strumenti  sempre più 

accattivanti. Per questo il nostro istituto  ha ottenuto i finanziamenti europei FESR per la realizzazione di labora-

tori didattici digitali  al fine  di migliorare la didattica, promuovendo l’apprendimento cooperativo mediante nuo-

vi strumenti per l’ accesso a contenuti multimediali per un'integrazione quotidiana del digitale nella didattica. 

Inoltre, ha aderito anche alle iniziative proposte dal Miur , infatti : 

ǒ  Ha partecipato alla manifestazione  nazionale FUTURA CASERTA, aderendo alle varie attività 

proposte tra cui Hackathon e Womest. Gli alunni del Giannone   hanno vinto il secondo premio 

per la  realizzazione di un filmato con nuove tecnologie con utilizzo di droni.  

ǒ Ha, inoltre,  aderito  sempre a diverse iniziative MIUR,  per la formazione del personale scolastico. 

 

Per il  triennio 2019/22, in linea con il PNSD, la scuola si propone di : 
 

ǒ Allestire i laboratori dell Polo di ricerca KNOWLEDGE GIANNONE CENTER e il nuovo edificio di 
Caiazzo con tecnologie all’avanguardia 

ǒ potenziare nella sede di Caserta le reti cablate Lan e Wireless; 
ǒ rafforzare la preparazione del personale in materia di competenze digitali; 
ǒ promuovere iniziative che  legano l’ innovazione didattica  alle tecnologie digitali; 
ǒ rinnovare la progettazione interna, favorendo l’uso di soluzioni cloud; 
ǒ ricercare nuovi scenari di apprendimento, che fluttuano tra il reale ed il virtuale e che rafforzano le com-

petenze degli studenti;  
ǒ Creare spazi e contesti in cui gli studenti possano fare esperienza dell’impatto sulla vita reale delle inno-

vazioni e dei processi tecnologici, e cogliere il valore attuale delle discipline STEM anche nell’ottica di 
una maggiore professionalizzazione dei percorsi formativi; 

ǒ sostenere gli studenti nel loro percorso, valorizzandone le capacità per il successo formativo, anche attra-
verso l’uso di piattaforme e-learning; 

ǒ Promuovere l’uso delle tecnologie digitali per una didattica inclusiva, che coinvolga maggiormente gli 
studenti BES e ne agevoli l’apprendimento. 

 
Modalità di Verifica e Valutazione degli Apprendimenti 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione 

sia individuale che collegiale. 
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Il processo di valutazione è  fondamentale per il suo rilevante valore formativo nell’ambito del percorso educati-

vo-didattico, ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico comples-

sivo degli alunni. 

Le verifiche quantificano le conoscenze e le competenze acquisite. I diversi tipi di verifica, sono scelti dal docen-

te, in modo da  apparire coerenti con gli obiettivi preposti e le metodologie seguite. 

 Le modalità  di verifica prevedono la produzione scritta (analisi del testo, tema espositivo, risoluzione di pro-

blemi, quesiti a risposta aperta o multipla, esercizi,tavole grafiche ), le prove pratiche (attività in laboratorio, atti-

vità sportiva ) e i colloqui orali.   
Gli indicatori sono elaborati all’interno dei singoli dipartimenti e tengono conto dei parametri fissati dalla se-
guente tabella: 
 

Tabella   di valutazione 

 INDICATORI V
O

T
O

 

LIVELLO 

PADRO-

NANZA 

D
E

S
C

R
IT

T
O

R
I 

CONOSCENZE 

 

sapere 

COMPETENZE  

SPECIFICHE  

o “Hard Skills” 

saper fare 

COMPETENZE TRASVERSALI 

 o “Life Skills” 

saper essere 

  

N
u

ll
e
 

 

Totale mancan-

za di rispetto 

degli impegni e 

assenza di stu-

dio. 

Rifiuto 

dell’interrogazi

one. 

 

N
e
ss

u
n

a
 

 

Non si pos-

sono rilevare 

competenze. 

N
u

ll
e
 

 

 

 

Non si possono 

rilevare capacità 

1-

2 

Non 

raggiunto 

S
c
a
rs

e
  

 

Gravi ed estese 

lacune nella 

preparazione e 

nella produzio-

ne. 

M
o

lt
o

 c
a
re

n
ti

 

 

Non si riesce 

a operare e 

non si com-

prendono gli 

argomenti. 

P
a
ss

iv
e 

 

 

a. Partecipa-
tive: passi-
ve 

b. Logiche: 
disorgani-
che 

c. Cognitive: 
limitate al 
sensoriale 

d. Critiche: 
assenza di 
nessi 

 

a. Non si par-
tecipa al dia-
logo educa-
tivo 

b. Non c’è me-
todo 

c. Si può ripe-
tere, ma 
non ricorda-
re 

d. Non si sta-
bilisce alcun 
confronto 
 

3 Non 

raggiunto 
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In
su

ff
ic

ie
n

ti
 

 

Mancanza di 

orientamento 

negli argomen-

ti. 

Non si colgono 

le linee essen-

ziali. 

 

 

C
a
re

n
ti

 

 

Non si è in 

grado di co-

struire un 

concetto; cer-

care una fon-

te; lanciare un 

messaggio; 

individuare 

una norma. 

S
u

p
e
rf

ic
ia

li
 

 

 

a. Partecipati-
ve: superfi-
ciali 

b. Logiche: in-
coerenti 

c. Cognitive: 
limitate alla 
suggestione 

d. Critiche: al-
terate dai 
pregiudizi 

 

 

a. Si partecipa 
senza atten-
zione 

b. Non si se-
guono ar-
gomenta-
zioni lineari 

c. Ci si limita a 
quello che si 
prova 

d. Si segue il 
sentito dire 

4 Non 

raggiunto 

M
e
d

io
c
ri

 

 

Conoscenza 

parziale e 

frammentaria. 

Im
p

re
c
is

e 

 

Ambiguità 

nella defini-

zione ed 

espressione di 

concetti, 

norme, fonti, 

messaggi. 

Incertezza 

applicativa. 

Non c’è auto-

nomia nel la-

voro svolto.  

S
c
h

e
m

a
ti

c
h

e
 

 

 

a. Partecipa-
tive: forma-
li 

b. Logiche: 
riduttive 

c. Cognitive: 
schemati-
smo 

d. Critiche: 
presuppo-
sizioni 

 

a. Si partecipa 
solo in appa-
renza, cioè 
senza moti-
vazione né 
obiettivi 

b. Si semplifica 
troppo 

c. Ci si fida 
della prima 
impressione 

d. Non si veri-
ficano le 
ipotesi 

5 Parziale 

 

S
u

ff
ic

ie
n

ti
  

 

Si descrivono le 

linee essenziali 

di un argomen-

to. 

D
i 

d
e
fi

n
iz

io
n

e
 

 

Saper catego-

rizzare, sce-

gliendo con-

cetti, fatti o 

norme rile-

vanti. S
in

te
ti

c
h

e
 

 

 

a. Partecipati-
ve:  impegno 

b. Logiche: 
Coerenza 

c. Cognitive: 
Memoria 

d. Critiche: 
Connessioni 
causali 

 

a. Si lavora 
con ordine 
ed equilibrio 

b. Si segue un 
filo logico 

c. Si ricorda 
con preci-
sione 

d. Si stabili-
scono i col-
legamenti di 
base 

6 Base 
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D
is

c
re

te
 

 

Conoscenza 

approfondita 

degli argomenti 

con dovizia di 

particolari. 

D
i 

a
p

p
ro

fo
n

d
im

en
to

 

 

Saper suddi-

videre un og-

getto di studio 

in piccole par-

ti, rapportan-

dole ai singoli 

insiemi. 

A
n

a
li

ti
ch

e
 

 

 

a. Partecipa-
tive: con-
sapevolez-
za 

b. Logiche: 
argomenta-
zione 

c. Cognitive: 
tecnico-
linguistiche 

d. Critiche: 
valutative 

 

 

a. Ci 
s’interroga 
sul senso 
delle cose 
emerse dal 
dialogo 

b. Si portano 
prove per le 
proprieaf-
fermazioni 

c. Si usa un 
linguaggio 
sofisticato 

d. Si riesce a 
formulare e 
verificare 
ipotesi 

7 Discreto 

B
u

o
n

e
  

 

Conoscenze 

complete, adat-

te a risolvere i 

problemi. 

 

D
i 

sc
e
lt

a
 m

e
d

it
a
ta

 

 

 

Saper applica-

re le cono-

scenze, alla 

soluzione dei 

problemi lo-

gici, tecnici e 

relazionali, 

seguendo 

puntuali pas-

saggi formali 

e operando 

scelte corret-

te. 

C
ri

ti
ch

e
 

 

 

a. Partecipa-
tive: auto-
nomia 

b. Logiche: 
ipotetico-
deduttive 

c. Cognitive: 
rielaborati-
ve 

d. Critiche: 
operative 

 

a. Si lavora 
anche senza 
guida, con 
metodo 
personale 

b. Si fanno 
ipotesi e si 
verificano 
con stru-
menti ( epi-
stemologici) 

c. S’individuan
o i problemi 
per trovare 
le soluzioni 

d. Si applicano 
i saperi ac-
quisiti alla 
realtà con 
profitto, 
seppur in 
contesti 
consolidati 

8 Buono 
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O
tt

im
e
 

 

Ci si orienta 

con destrezza 

nella soluzione 

dei problemi in 

modo interdi-

sciplinare. 

D
i 

p
ro

d
u

z
io

n
e
 

Si attualizzano 

le conoscen-

ze, spostan-

dosi ben oltre 

la singola di-

sciplina 

nell’individua

zio-ne della 

variabile cor-

retta o della 

soluzione più 

utile. 

In
te

rd
is

c
ip

li
n

a
ri

 

 

 

a. Partecipa-
tive: coo-
perazione 

b. Logiche: 
intuitive 

c. Cognitive: 
rielaborati-
ve 

d. Critiche: 
operative 

 

a. Pur preser-
vando la 
propria au-
tonomia, si 
riesce a la-
vorare pro-
ficuamente 
in team 

b. S’Intuisce la 
soluzione 
dei proble-
mi  

c. Si riformu-
lano i pro-
blemi per 
trovare le 
soluzioni 

d. Si applicano 
i saperi ac-
quisiti alla 
realtà con 
profitto 

9 Avanzato 

E
c
c
e
ll

e
n

ti
 

Fuoriuscendo 

dalle aree disci-

plinari, si è in 

grado di tra-

sformare le co-

noscenze in 

strategie inatte-

se per la solu-

zione dei pro-

blemi. 

D
’I

n
n

o
va

z
io

n
e 

Si riesce a 

produrre con 

originalità, 

generando 

nuove sfuma-

ture di sapere 

in vari conte-

sti.  

E
x
tr

a
d

is
c
ip

li
n

a
ri

 

 
 

a. Partecipa-
tive: pro-
pulsive 

b. Logiche:  
creative 

c. Cognitive: 
pensiero la-
terale 

d. Critiche: 
soluzioni 
controin-
tuitive 

 

a. Si promuo-
vono inizia-
tive nel 
team, con 
generosità e 
senso socia-
le 

b. Si portano 
contributi 
nuovi alla 
produzione 

c. Si trovano 
soluzioni al-
ternative,  

d. Si riesce a 
riconfigura-
re la visione 
d’insieme e 
a uscire da 
essa 

10 Eccellente 

 
 

VALUTAZIONE COMPORTAMENTALE  
(D.M. 16/01/09) 

 
Criteri e modalità applicative della valutazione del comportamento 

 
 

Art. 1 - Finalità della valutazione del comportamento degli studenti 
1. La valutazione del comportamento degli studenti di cui all’art. 2 del decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, 
convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, risponde alle seguenti prioritarie finalità:  

Á accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla cultura e 
ai valori della cittadinanza e della convivenza civile; 

Á verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita di ciascuna istitu-
zione scolastica;  

Á diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della comunità scolastica, 
promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo stesso con il 
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rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento dei diritti e delle libertà degli al-
tri;  

Á dare significato e valenza educativa anche al voto inferiore a 6/10. 
2. La valutazione del comportamento non può mai essere utilizzata come strumento per condizionare o reprime-
re la libera espressione di opinioni, correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità, da parte degli 
studenti. 
Art. 2 - Caratteristiche ed effetti della valutazione del comportamento 
1. La valutazione del comportamento degli studenti nella scuola secondaria di primo grado e nella scuola secon-
daria di secondo grado è espressa in decimi. 
2. La valutazione, espressa in sede di scrutinio intermedio e finale, si riferisce a tutto il periodo di permanenza 
nella sede scolastica e comprende anche gli interventi e le attività di carattere educativo posti in essere al di fuori 
di essa. La valutazione in questione viene espressa collegialmente dal Consiglio di classe ai sensi della normativa 
vigente e, a partire dall’anno scolastico 2008-2009, concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, al-
la valutazione complessiva dello studente. 
3. In attuazione di quanto disposto dall’art. 2 comma 3 del decreto legge 1 settembre 2008, n.137, convertito dal-
la legge 30 ottobre 2008, n. 169, la valutazione del comportamento inferiore alla sufficienza, ovvero a 6/10, ri-
portata dallo studente in sede di scrutinio finale, comporta la non ammissione automatica dello stesso al succes-
sivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo di studi. 
4. La votazione insufficiente di cui al comma 3 del presente Art. può essere attribuita dal Consiglio di classe sol-
tanto in presenza di comportamenti di particolare ed oggettiva gravità, secondo i criteri e le indicazioni di cui al 
successivo Art. 4. 
Art. 3 - Criteri e modalità applicative della valutazione del comportamento 
1. Ai fini della valutazione del comportamento dello studente, il Consiglio di classe tiene conto dell’insieme dei 
comportamenti posti in essere dallo stesso durante il corso dell’anno. 
2. La valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio o finale non può riferirsi ad un singolo episodio, ma 
deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello studente in ordine 
all’intero anno scolastico. In particolare, tenuto conto della valenza formativa ed educativa cui deve rispondere 
l’attribuzione del voto sul comportamento, il Consiglio di classe tiene in debita evidenza e considerazione i pro-
gressi e i miglioramenti realizzati dallo studente nel corso dell’anno, in relazione alle finalità di cui all’Art. 1 del 
presente Decreto. 
Art. 4 - Criteri ed indicazioni per l’attribuzione di una votazione insufficiente 
1. Premessa la scrupolosa osservanza di quanto previsto dall’Art. 3, la valutazione insufficiente del comporta-
mento, soprattutto in sede di scrutinio finale, deve scaturire da un attento e meditato giudizio del Consiglio di 
classe, esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità riconducibili alle fattispecie per le quali 
lo Statuto delle studentesse e degli studenti , D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito 
dalla nota prot. 3602/PO del 31 luglio 2008, nonché i regolamenti di istituto prevedano l’irrogazione di sanzioni 
disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi 
superiori a quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto). 
2. L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in sede di scrutinio finale, ferma 
restando l’autonomia della funzione docente anche in materia di valutazione del comportamento, presuppone 
che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente: 

a) nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari di cui al comma prece-
dente; 

b) successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal sistema disci-
plinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenzia-
re un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle fina-
lità educative di cui all’Art. 1 del presente Decreto. 

3. Il particolare rilievo che una valutazione di insufficienza del comportamento assume nella carriera scolastica 
dell’allievo richiede che la valutazione stessa sia sempre adeguatamente motivata e verbalizzata in sede di effet-
tuazione dei Consigli di classe sia ordinari che straordinari e soprattutto in sede di scrutinio intermedio e finale. 
4. In considerazione del rilevante valore formativo di ogni valutazione scolastica e pertanto anche di quella rela-
tiva al comportamento, le scuole sono tenute a curare con particolare attenzione sia l’elaborazione del Patto edu-
cativo di corresponsabilità, sia l’informazione tempestiva  e il coinvolgimento attivo delle famiglie in merito alla 
condotta dei propri figli. 
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Art. 5 - Autonomia scolastica 
1.Ciascuna istituzione scolastica autonoma, nel rispetto dei principi e dei criteri di carattere generale previsti dal 
presente Decreto e dalla normativa vigente, può determinare, in sede di redazione del Piano dell’Offerta forma-
tiva, ulteriori criteri e iniziative finalizzate alla prevenzione, tenendo conto di quanto previsto dal Regolamento di 
istituto, dal Patto educativo di corresponsabilità e dalle specifiche esigenze della comunità scolastica e del territo-
rio.  
Consulta tutti i Regolamenti aggiornati al link* :  
https://www.trasparenzascuole.it/Public/AmministrazioneTrasparente.aspx?Customer_ID=17eaecca-ff37-4341-b7bd-
26d1cae37197&P=A063D0C4-3C84-4BCD-95BD-A7DD4FF9E8A8  
 
*L’iscrizione al LICEO GIANNONE comporta l’adesione integrale e senza riserve ai Regolamenti d’Istituto, in particolare 
il regolamento di condotta, le prescrizioni di sicurezza,  il codice disciplinare e la tabella di attribuzione del voto di condot-
ta.  
 

Tabella di VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

Indicatori: partecipazione, frequenza, rapporti interpersonali, rispetto dei doveri scolastici, rispetto del regolamento 

d’Istituto, comportamento durante le attività didattiche svolte al di fuori dell’Istituto, note disciplinari.* 

Voto Descrittori 

10 È attribuito a studenti ritenuti, dall’intero Consiglio di Classe, meritevoli di lode per aver contribuito con il 

loro comportamento e la loro attività alla crescita  dell’intera classe. 

9 Corretta, assidua e attiva partecipazione alle lezioni. 

Equilibrio nei rapporti interpersonali e responsabilità nell’espletamento degli impegni scolastici. 

Autocontrollo e civismo durante le attività didattiche e gli interventi educativi, svolti anche al di fuori 

dell’Istituto. 

8 Corretta e assidua  partecipazione alle lezioni. 

Puntualità nel rispetto dell’orario  (  non  più di 9 ritardi a quadrimestre e/o non più di 9 ingressi a qua-

drimestre  nelle ore successive alla prima e/o uscite anticipate  ) 

Costante correttezza nei rapporti interpersonali. 

Costante adempimento dei doveri scolastici. 

Atteggiamento responsabile durante le attività didattiche e gli interventi educativi, svolti anche al di fuori 

dell’Istituto 

7**  Sufficiente  interesse e sufficiente partecipazione alle lezioni. 

Poca puntualità nel rispetto dell’orario  (  più di 9 ritardi a quadrimestre e/o   più di 9 ingressi nelle ore 

successive alla prima e/o uscite anticipate  a quadrimestre) 

Correttezza nei rapporti interpersonali. 

Sufficiente   adempimento dei doveri scolastici. 

Atteggiamento sufficientemente responsabile durante le attività didattiche e gli interventi educativi, svolti 

anche  al di fuori dell’Istituto. 
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ESEGESI  

* I singoli Consigli di classe, nei casi di reiterata e particolare gravità nei ritardi e/o negli ingressi nelle ore successive 

alla prima e/o nelle uscite anticipate e assenze collettive, hanno facoltà di attribuire voti di condotta inferiori al sette.  

**1 ) le assenze collettive, in particolare quando siano previste verifiche scritte, orali o di altra natura istituzionale( 

ES. INVALSI ; OCSE PISA); competizioni;  commemorazioni; ASL; incidono in modo significativo sul voto di condotta 

con l’attribuzione del voto di almeno 7 (sette).  

      Si configura l’assenza collettiva  nel caso in cui non sia presente la metà +1 degli studenti della classe e/o gruppo 

ASL. 

      Se l’assenza collettiva si registra in occasione di eventi straordinari  il 7 non sarà attribuito per una sola assenza a 

quadrimestre  ad eccezione di quanto sopra riportato. 

2)Si ribadisce che dai 10 ritardi in poi  e/o  entrate posticipate  e/o uscite anticipate,  non debitamente motivati e 

documentati (prelievo sangue, trasporto pubblico ecc.) è altresì attribuito automaticamente il voto 7 in condotta.  

Entrate posticipate ed uscite anticipate possono effettuarsi solo per documentati motivi ( con attestazioni terze 

consegnate e protocollate entro 5 giorni), quali visite mediche, partecipazioni a gare sportive o esami ; 

 
 
 
 

Infrazioni non gravi soggette a richiamo verbale o una nota scritta sul registro di classe.  

Nota scritta sul registro di classe per  assenze collettive. 

6 Mediocre interesse e incostante partecipazione alle lezioni. 

Scarsa puntualità nel rispetto dell’orario  (  numerosi  ritardi a quadrimestre e/o numerosi  ingressi alle 

ore successive alla prima e/o uscite anticipate  a quadrimestre) 

Scarsa correttezza nei rapporti interpersonali  anche  durante le attività didattiche e gli interventi educati-

vi svolti  al di fuori dell’Istituto. 

Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni tale da comportare più  note scritte sul registro di classe 

Comportamento incostante per responsabilità nell’espletamento dei doveri scolastici. 

Disinteresse  per alcune discipline. 

5 È attribuito a studenti che per gravi  e/o  frequenti episodi di violazione del regolamento di disciplina 

dell’Istituto siano incorsi in sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dalla co-

munità scolastica.                                                           Vedi Capo 1 Regolamento di disciplina degli studenti.  

 La  griglia di valutazione del comportamento  vuole ribadire  i principi fondanti del nostro Liceo 

che mira al massimo sviluppo possibile delle potenzialità di tutti gli studenti nel processo continuo 

e complesso della loro formazione. 
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Attività di Recupero 
  
Pausa didattica e recupero in itinere   
Subito dopo gli scrutini del I quadrimestre viene  effettuata una pausa didattica della durata di una settimana. 
Fermo restando che nessun successo formativo è possibile senza un positivo impegno dello studente, i docenti  
utilizzano strategie adeguate  per affrontare situazioni di difficoltà di apprendimento da parte degli allievi e,  se-
condo le modalità del lavoro a gruppi,  saranno attivati interventi  di approfondimento  per gli studenti che non 
evidenziano insufficienze nel profitto .  
Nel corso dell’anno si fa ricorso al recupero in itinere, attraverso esercitazioni guidate, presa visione e discussio-
ne dei compiti svolti in classe, correzione degli esercizi assegnati a casa. 
Al termine delle attività di recupero, entro la prima  decade di MARZO, vengono  effettuate verifiche volte ad 
accertare il recupero delle carenze evidenziate in sede di scrutinio del I quadrimestre. Le verifiche si svolgono  
secondo le modalità stabilite dal Consiglio di classe, nel rispetto delle programmazioni dipartimentali. 
  
Corsi IDEI  
Come prevede la norma  sulle carenze formative evidenziate in sede di scrutinio finale, il Liceo Giannone ,   per 
gli studenti per i quali sia stata deliberata dal Consiglio di Classe   la sospensione del giudizio di ammissione alla 
classe successiva, organizza interventi di recupero che si svolgono dopo lo scrutinio finale, attraverso 
l’attivazione di corsi il cui numero dipende dalla disponibilità delle risorse economiche. I genitori degli studenti 
possono scegliere se avvalersi o meno dei Corsi organizzati dalla scuola dandone comunicazione scritta . 
 
 
 
 
 
 

CREDITO SCOLASTICO E CREDITO FORMATIVO 

 

Ogni Consiglio di classe, attribuisce, ad ogni alunno del secondo biennio e dell’ultimo anno,  al momento dello 

scrutinio finale, giugno o settembre, un apposito punteggio calcolato in relazione alla media dei voti conseguita, 

denominato credito scolastico. 

Il Decreto Ministeriale n. 99 del 16 dicembre 2009 stabilisce nuovi Criteri per l’attribuzione della lode nei corsi di 

studio di istruzione secondaria superiore e una nuova tabella A di attribuzione del credito scolastico. Al fine 

dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nes-

sun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione 

di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e 

dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere 

inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna discipli-

na o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla deter-

minazione della media «M» dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito 

scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla seguente tabella, va espresso in nu-

mero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media «M» dei voti, anche l'assiduità della frequenza scola-

stica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative 

ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comporta-

re il cambiamento della banda di oscillazione. 
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¶ CALCOLO DEI PUNTEGGI PER IL CREDITO SCOLASTICO (candidati interni) 
Per l'attribuzione del Credito scolastico si fa riferimento alla tabella A  decreto legislativo 13 aprile 2017, n.62 
 
 

TABELLA  ALLEGATO  A 
 

Attribuzione credito scolastico 
 

Media dei Fasce di Fasce di Fasce di 
voti credito credito credito 

 III ANNO IV ANNO V ANNO 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

сғ a Җт 8-9 9-10 10-11 
тғ a Җу 9-10 10-11 11-12 

уғ a Җф 10-11 11-12 13-14 
фғ a Җмл 11-12 12-13 14-15 

 

 
Regime transitorio 

Candidati che sƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ƭΩŜǎŀƳŜ ƴŜƭƭΩŀΦǎΦ нлмуκнлмф: 
Tabella di conversione del credito conseguito nel III e nel IV anno:  

 

Somma  crediti  conseguiti Nuovo credito attribuito per 
per il III e per il IV anno il III e IV anno (totale) 

6 15 
7 16 

8 17 

9 18 

10 19 
11 20 

12 21 

13 22 

14 23 

15 24 

16 25 
 

 

Candidati che sostengonƻ ƭΩŜǎŀƳŜ ƴŜƭƭΩŀΦǎΦ нлмфκнлнл: 
Tabella di conversione del credito conseguito nel III anno: 

 

Credito conseguito per il III Nuovo credito attribuito per 
anno il III anno 

3 7 

4 8 

5 9 

6 10 

7 11 

8 12  
 

«M» rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico.  
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¶ CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DELL’ULTERIORE PUNTEGGIO 

Per l’attribuzione dell'ulteriore punteggio ai fini del conseguimento del punteggio massimo stabilito nell’ambito 

della banda di oscillazione relativa alla media dei voti, ossia ai fini della determinazione del credito scolastico, il pun-

teggio massimo della fascia viene attribuito facendo riferimento alle tabelle A1 e A2: 

Tabella A1- in caso di media pari o superiore ai seguenti parametri: 
 
 

 

 

 

 

Tabella A2 – Per le medie che non rientrano nella tabella A1, il punteggio minimo della fascia viene così integra-
to: 
 

Tabella A2 

Assiduità nella frequenza scolastica (meno di 30 giorni di assenza) 0,35 

Interesse e partecipazione diligente al dialogo educativo:  0,25 

Partecipazione diligente alle attività extrascolastiche (progetti PON e progetti interni, vincita di 

concorsi regionali e/o nazionali, eventi e manifestazioni culturali* alle quali la scuola partecipa o 

organizza direttamente)  

0,30 

Crediti formativi**   0,10 

Totale (in caso del raggiungimento di una somma pari o superiore a 0,60) 1 

punto 

*Per gli eventi e manifestazioni culturali, la  partecipazione deve essere non sporadica e arricchita da personali  contributi.  

**I CREDITI FORMATIVI ( art.12 –DM 323/98) consistono in esperienze qualificate ( D. M. n.49/2/2000), relative ad 

attività culturali, artistiche e formative acquisite al di fuori della scuola di appartenenza e debitamente documentate; esse vanno pre-

sentate all’Ufficio di segreteria tassativamente entro il 15 maggio dell’anno scolastico in corso. Valutare quali tipologie di esperienze 

possano configurarsi come credito formativo è compito dei consigli di classe (normativa di riferimento D. M. 24/2/2000), i quali 

tuttavia terranno conto di indicazioni e parametri individuati dal Collegio dei docenti, al fine di assicurare omogeneità di valutazione. 

Le certificazioni dei crediti formativi acquisiti all’estero, devono essere legalizzate dall’autorità diplomatica o consolare italiana, fatti 

salvi i casi di esonero previsti dalla normativa vigente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella A1 

Media dei voti III anno IV anno V anno 

M ≥ 6,6 9 10 11 

M ≥ 7,6 10 11 12 

M ≥ 8,5 11 12 14 

M ≥ 9,1 12 13 15 
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SEZIONE 4 – L’ORGANIZZAZIONE 
 

Modello organizzativo per la didattica 
 
L’anno scolastico è ripartito in due  quadrimestri, il primo dei quali si chiude a fine gennaio con le operazioni di 
scrutinio, mentre il secondo termina a giugno nei tempi previsti dal calendario scolastico regionale. Per le classi 
prime la prima settimana di lezione è dedicata alla conoscenza dell'Istituto e del corpo docenti , alla presentazio-
ne dei programmi delle singole discipline e, soprattutto, all'accoglienza; per le altre classi al ripasso e all' introdu-
zione dei nuovi programmi di studio. Le lezioni sono sospese nei giorni festivi previsti dal calendario scolastico 
regionale e in altri giorni deliberati dal Consiglio d'Istituto. 
La procedura per la formazione delle classi prime è regolamentata da un sistema informatizzato che garantisce 
assoluta trasparenza nella composizione delle stesse. 
Ad inizio anno scolastico vengono attivati i seguenti dipartimenti disciplinari: 

1. Religione 

2. Italiano e Geostoria 

3. Latino e Greco 

4. Lingue straniere 

5. Storia e Filosofia, Diritto, Teorie e Tecniche della Comunicazione 

6. Matematica e Fisica 

7. Scienze naturali 

8. Storia dell’Arte e Disegno 

9. Scienze motorie 

10. Sostegno 
 
Ciascun Dipartimento è  coordinato da un docente referente, il quale si preoccupa, una volta confrontatosi con 
l'intero dipartimento, di predisporre la programmazione dipartimentale, che offrirà le linee guida nella stesura 
delle programmazioni dei singoli docenti. Inoltre svolge un'azione di coordinamento tra i diversi docenti e nella 
risoluzione di eventuali problematiche, qualora si presentino. 
I laboratori didattici sono utilizzati in maniera flessibile secondo le diverse necessità e in base alle richieste pre-
sentate dai singoli docenti e avendo cura di evitare assolutamente sovrapposizioni tra più classi.  
In ottemperanza a quanto previsto dal PNSD viene istituita la figura del docente animatore digitale, una figura 
nuova per la scuola italiana introdotta per venire incontro all' esigenza di rinnovamento dell'istruzione e che avrà 
,come compito primario, quello di seguire  e accompagnare il processo di digitalizzazione della scuola. In partico-
lare le sue competenze verteranno su: 
1. la formazione interna: dovrà ,infatti, stimolare la formazione del personale , organizzando laboratori e coin-
volgendo tutti nelle attività di formazione; 
2. il coinvolgimento della comunità scolastica: dovrà coinvolgere gli studenti nell'organizzazione di workshop e 
altre attività previste dal PNSD, anche attraverso momenti condivisi dalle famiglie; 
3. la creazione di soluzioni innovative: dovrà cercare di individuare soluzioni per innovare la didattica, da diffon-
dere all'interno della scuola, oppure informare su metodologie e pratiche innovative diffuse in altre scuole. 
 
Per le comunicazione con le famiglie sono utilizzati i seguenti canali: 
a. Il  registro elettronico on-line che, dall’anno scolastico 2014/15, ha sostituito il tradizionale registro cartaceo; il 
sistema Axios consente, mediante password personalizzata, a genitori ed alunni di acquisire informazioni relative 
a ritardi, assenze e voti di profitto nelle diverse discipline; 
b. lettere di convocazione (di fronte a situazioni problematiche inerenti al profitto e/o alla condotta dell’alunno); 
c. incontri antimeridiani con i docenti in un’ora settimanale stabilita e comunicata all’inizio dell’anno oppure su 
reciproco appuntamento prefissato; 
d. due incontri pomeridiani con tutti i docenti, generalmente a dicembre e ad aprile; 
e. due consigli di classe nella sua composizione allargata ai rappresentanti delle varie componenti, compresi rap-
presentanti di genitori e alunni. 
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Organizzazione degli uffici e modalità di rapporto con l’utenza 
 

 

 
L’ufficio di segreteria è aperto al pubblico: 
 tutto l'anno dal lunedì al sabato dalle ore 10:00 alle ore 12:00; 
 da ottobre a giugno anche il martedì e il giovedì  dalle ore 15:30  alle ore 17:00, ad esclusione dei giorni e dei pe-
riodi di sospensione delle attività didattiche. 
 
Il Dirigente Scolastico, impegnato nelle  due sedi di Caserta e  Caiazzo, riceve il pubblico, solo per appuntamen-

to, dopo la data di inizio delle lezioni. L' amministrazione e lo staff di Presidenza sono a disposizione di famiglie 

e alunni dalle ore 10: alle ore 13:00 di tutti i giorni per qualsiasi necessità e richiesta.  C'è da precisare, tuttavia, 

che nel caso di concomitanti impegni istituzionali (USP, USR, MIUR, Provincia di Caserta, riunioni degli 00. 

CC., convegni, concerti, presentazione di libri ecc. ) gli appuntamenti sono sospesi e possono essere annullati, 

anche per diversi sopravvenuti motivi, con preavviso da parte della segreteria o avviso sul sito web.  

Le misure per la dematerializzazione nei rapporti con l’utenza sono state attivate da alcuni anni e riguardano:  

il sito webhttp://www.liceogiannonecaserta.gov.it/it/ ; il registro elettronico; l’ albo on-line  dove vengono pun-

tualmente riportate tutte le comunicazioni del dirigente scolastico inerenti la scuola e il suo funzionamento;  le 

pagelle on-line;  Il Collegamento al sito del Ministero per le  iscrizioni online.   

 

 

 

 

 

Reti e Convenzioni attivate 
 

 
Rete dei Licei Classici; Reti scuole UNESCO; Protocolli in rete PNSD. Rete Debate. 
 
Convenzioni: 
 

Percorso scienze politiche,  economia e fi-

nanza 

Università della Campania “Luigi Vanvitelli”- 

Viale Ellittico 

Percorso per la mostra della “Quadreria 

della Prefettura”  

Prefettura /Reggia di Caserta 

Percorso professioni giuridiche (notariato, 

magistratura, avvocatura) 

Università della Campania “Luigi Vanvitelli”- 

Economia e finanza UNICREDIT 

Percorso in economia Università della Campania “Luigi Vanvitelli”- 

Les pétits à l’école s. m. s.  “D. Alighieri” 

http://www.liceogiannonecaserta.gov.it/it/
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Percorso professioni giuridiche (notariato, 

magistratura, avvocatura) 

Università della Campania “Luigi Vanvitelli”- 

Percorso in ingegneria Università della Campania “Luigi Vanvitelli”- 

Professioni mediche, farmacia, biologia, 

chimica 

Università della Campania “ Luigi Vanvitelli”-  

Professioni mediche, farmacia, biologia, 

chimica 

Neurobiotech 

Professioni mediche, farmacia, biologia, 

chimica 

Neuromed 

Percorso in Ingegneria gestionale / gestio-

ne aziendale   

Cirio 

Percorso in Ingegneria gestionale / gestio-

ne aziendale   

Parmalat 

 
 

 

Piano di informazione e formazione  D. lgs. N 81/08 
 

Il RSPP cura annualmente l’informativa al personale attraverso incontri ed attraverso opuscoli informativi pre-
senti nell’apposita sezione del sito web della scuola. 
 
 
 
 

Piano di formazione del personale docente   
 
La legge n° 107 del 13 luglio 2015, ha ridefinito completamente il sistema di Istruzione e formazione della scuola 
italiana e in particolare ha ritracciato le finalità educative che la scuola superiore deve perseguire e gli obiettivi 
formativi che essa deve individuare come prioritari per garantire ai giovani i mezzi per sviluppare competenze 
chiave necessarie per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e 
l’occupazione. La realizzazione di questi obiettivi, che si concretizza attraverso il potenziamento dell’offerta for-
mativa, rende necessari l’aggiornamento e la formazione in servizio dei docenti chiamati a rispondere alle nuove 
richieste del sistema di istruzione. 
In tale contesto, il comma 124 dell’unico articolo della legge 107, rende obbligatoria, permanente e strutturale la 
formazione in servizio e l’aggiornamento dei docenti, sottolineando che tali azioni dovranno essere coerenti con 
l’offerta formativa proposta dalla scuola e con i correttivi previsti dal Piano di miglioramento della stessa. 
A questo scopo, il Collegio dei docenti  ha individuato come argomenti prioritari verso cui finalizzare 
l’aggiornamento e la formazione dei docenti, i seguenti: 

¶ strategie e strumenti necessari per l’inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali e con Disturbi Spe-
cifici di Apprendimento; didattica mirata e strategie e metodologie di intervento per la promozione del suc-
cesso formativo degli alunni con BES e DSA; 

¶ strategie metodologico-didattiche indispensabili per l’implementazione della metodologia CLIL e per 
l’inserimento della stessa nella pratica didattica; 

¶ La valutazione degli apprendimenti 

¶ le competenze digitali  per l'innovazione didattica e metodologica  
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I temi scelti sono in linea con la NOTA MIUR 35 del 7 gennaio 2016 che recita:A partire dall'esercizio fi-

nanziario 2016, il MIUR metterà annualmente a disposizione delle scuole risorse certe per accompagnare la for-

mazione. Sono in fase di predisposizione alcune linee di azione nazionali nei seguenti temi strategici: le compe-

tenze digitali e per l'innovazione didattica e metodologica; le competenze linguistiche, l'alternanza scuola-lavoro e 

l'imprenditorialità; l'inclusione, la disabilità, l'integrazione, le competenze di cittadinanza globale; il potenziamen-

to delle competenze di base, con particolare riferimento alla lettura e comprensione, alle competenze logico ar-

gomentative degli studenti e alle competenze matematiche; la valutazione. 

Le azioni nazionali coinvolgeranno in particolare docenti in grado di accompagnare i colleghi nei processi di ri-

cerca didattica, formazione sul campo, innovazione in aula. 

Tra le metodologie innovative vanno annoverate i laboratori, i social networking, i workshop che dovranno en-

trare a far parte degli strumenti operativi di ogni docente. 

Il Liceo Giannone si attiverà per partecipare a  reti di scuole ,  per collaborare con strutture qualificate per la 

formazione,   per  promuovere la partecipazione dei propri docenti ai piani nazionali.  

I progetti attivati sono:  

 
DEBATE   Corso sulla metodologia curriculare  nelle scuole anglosassoni ripresa   dalla tradizione medieva-

le italiana della disputatio:  un dibattito, con tempi e regole prestabiliti, nel quale due squadre so-
stengono o controbattono   un argomento assegnato 

 ERASMUS   KA2  (in partenariato con Portogallo, Lettonia, Germania, Turchia, Francia)  

Il progetto si svolge  mediante la collaborazione  tra studenti e docenti di gradi di scuola diversi per sviluppare  :  

   IL MULTICULTURALISMO  

u Favorire la comprensione di culture e tradizioni diverse 

u Promuovere inclusione e integrazione 

IL    MULTILINGUISMO        

u Migliorare la competenza in lingua straniera attraverso  didattica bilingue e metodologia CLIL  

u Favorire il multilinguismo attraverso la conoscenza di lingue europee meno diffuse 

LE   NUOVE TECNOLOGIE  

u Sviluppo delle competenze digitali  

 
ERASMUS  PLUS (in partenariato con Finlandia, Svezia, Irlanda e Scozia). 
 "Learning in Europe” è un progetto che vuole conoscere l’Europa dell’istruzione. I suoi attori sono coloro che 
operano nell’ambito della scuola e della cultura e che sentono la necessità di capire e superare gli ostacoli di ordi-
ne linguistico, metodologico e culturale che spesso impediscono lo sviluppo un’identità comune europea. Il pro-
getto si inserisce in un percorso di forte rinnovamento della Scuola italiana e della nostra in particolare, dove i 
saperi della tradizione umanistica (greco antico e latino, italiano e filosofia) si incontrano con le attese della realtà 
contemporanea.  
I  partecipanti sono impegnati in : 

Å Corsi di lingua inglese di diversa tipologia e durata per docenti e staff amministrativo 

Å Corsi strutturati sui sistemi scolastici europei 

Å Seminari sulla filosofia contemporanea 

Å Attività di job shadowing presso una scuola partner. 

 

CORSO DI AGGIORNAMENTO IN  MATEMATICA E FISICA  Il progetto vuole favorire  la divulga-

zione  di alcune tematiche scientifiche  ( concetti di infinito, irrazionalità, gravità dei corpi, materia ed energia, 

meccanica del movimento etc.) mediante un approccio multidisciplinare. In particolare vengono trattati argo-
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menti collegati alla Storia e alla Filosofia dell'Antica Grecia, allo studio della Lingua greca, alla Letteratura italiana 

del Novecento. In collaborazione con l’Università “Federico II”, l’ Università della Campania "L. Vanvitelli", la 

SOGIN. 
 

PLS  (PIANO LAUREE SCIENTIFICHE)  Il progetto si articola in varie fasi e prevede:  seminari di ag-

giornamento su tematiche di attualità; attività sperimentali di laboratorio, approfondimento e ricerca nel campo 

della chimica, biologia,  biotecnologia, in collaborazione con L’Università della Campania "L. Vanvitelli" 

 
 “LA MIA SCUOLA IN UN LINK”   Progetto proposto dal team  PNSD, predisposto sulla piattaforma 
SOFIA,  articolato in 8 lezioni  sull’uso  delle App di Google per organizzare la didattica e il proprio lavoro. 
 

Piano di formazione del personale  ATA 
 

Verificata l’esigenza formativa del personale ATA di adeguare le competenze possedute per l’applicazione del 

codice dell’amministrazione digitale ai sensi del  d.lgs. N 82/2005, del nuovo regolamento di contabilità, 

dell’aggiornamento sulla sicurezza  saranno proposte, nel triennio, attività di aggiornamento al riguardo.  Il piano 

di aggiornamento, inoltre, sarà finalizzato alla realizzazione del  Piano Triennale Trasparenza e Integrità ( PTTI) 

2016-2018. 
 

 

FABBISOGNO DI ORGANICO 

 

In questa sezione viene riportato  il numero di posti di organico, anche in riferimento alle sezioni “L’organico 

dell’autonomia” e “Reti di scuole e collaborazioni esterne” della nota MIUR  prot. n. 2805 del 11.12.2015: 

a. Posti comuni e di sostegno 

Le dotazioni  dei posti comuni e di sostegno sono determinate in relazione all’articolazione e alle esigenze di 

funzionamento della scuola  rapportate al numero degli alunni e alla distribuzione degli stessi nelle classi e nelle 

sedi associate. 

b. Posti per il potenziamento richiesti 

Tipologia (es. posto comu-
ne primaria, classe di concor-
so scuola secondaria, soste-
gno…)* 

n. docen-
ti  

Motivazione (con riferimento alle priorità strategiche al capo I 
e alla progettazione del capo III) 

A046 Diritto  3 
assegnati 

Piani di studio personalizzati: sviluppo delle competenze in ma-
teria di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizza-
zione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle 
differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di 
responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni co-
muni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenzia-
mento delle conoscenze in materia giuridica ed economico fi-
nanziaria; 
e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscen-
za e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei 
beni paesaggistici, del patrimonio e delle attivitàculturali; 

C032 (conv. inglese ) 
oppure: 

1 
RICHIESTO 

Piani di studio personalizzati: valorizzazione e potenzia-
mento delle competenze linguistiche, con particolare rife-
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A24 Lingue e culture stra-
niere (INGLESE) 
 

Non asse-
gnato 

rimento alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione eu-
ropea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning (CLIL); 

A027 (Matem. e fisica nei Li-
cei)  

1 
assegnato 

Piani di studio personalizzati: potenziamento delle competenze 
matematico-logiche e scientifiche 

A050 (scienze)  1 
 

Piani di studio personalizzati: potenziamento delle competenze 
matematico-logiche e scientifiche 

A24  Lingue e culture stra-

niere (FRANCESE) 

1 

assegnato 

Piani di studio personalizzati: A24  Lingue e culture straniere 

(FRANCESE) 

BA02-Conversazione in lin-

gua straniera (FRANCESE) 

1 

assegnato 

Piani di studio personalizzati: BA02-Conversazione in lingua 

straniera (FRANCESE) 

 

* Nella colonna “Tipologia” sono indicate, classi di concorso affini a cui attingere in subordine in caso di mancanza di organico nella 

classe di concorso principale  

b. Posti per il potenziamento assegnati  

Tipologia (es. posto comune primaria, classe di concorso scuola secondaria, soste-
gno…)* 

n. docenti  

BA02 1 

AA24 2 

A046 3   

A050 1 

 

Posti per il potenziamento richiesti in base all’aumento del numero degli alunni e dell’assegnazione di 

un nuovo plesso:  

C032 (conv. inglese ) 
oppure: 
A24 Lingue e culture stra-
niere (INGLESE) 
 

1 
RICHIESTO 

Non asse-
gnato 

Piani di studio personalizzati: valorizzazione e potenzia-
mento delle competenze linguistiche, con particolare rife-
rimento alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione eu-
ropea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning (CLIL); 

 

c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri come riportati 

nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.  

 

 

Fabbisogno di Attrezzature e Infrastrutture Materiali 

 

Infrastruttura/ attrezza-
tura  

Motivazione, in riferimento alle priorità 
strategiche del capo I e alla progettazione 
del capo III 

Fonti di finanziamento  

Potenziamento del ca-
blaggio.  
LIM. Proiettori. Note-
book. 
Software per rete didatti-

Potenziamento degli ambienti digitali al fi-

ne  di migliorare la didattica, promuovendo 

l’apprendimento cooperativo mediante 

l’accesso a contenuti multimediali per una 

integrazione quotidiana del digitale nella 

Fondi strutturali e tutti 
gli interventi previsti 
dalle nome sull’edilizia 
scolastica (regionali, 
CIPE, MIUR, FESR 
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ca. 
Attrezzature scientifiche 
Foto-videocamera. 
Pc Desktop 

didattica. 

 

ecc.)  

Aule e ambienti per 
l’apprendimento (9 aule e 
una biblioteca-sala mul-
timediale)  
 

- dare una risposta al crescente incremento 
di iscrizioni sia al classico che allo scientifi-
co, proveniente dal territorio;  
- poter accogliere il numero di alunni previ-
sti dalla norma in un’unica sede; 
- migliorare la qualità degli ambienti di ap-
prendimento migliorando i servizi (biblio-
teca/aula  multimediale); 
- rispettare i limiti imposti dalle norme sul-

la sicurezza e, in particolare, 
dall’antincendio, sul numero di alunni per 
classe 

Fondi strutturali e tutti 
gli interventi previsti 
dalle nome sull’edilizia 
scolastica (regionali, 
CIPE, MIUR, FESR 
ecc.) 

 

N.B.: l’Organigramma, le Programmazioni Dipartimentali ed i Regolamenti dell’Istituto sono pubblicati a norma di legge e 

visionabili sul sito web dell’Istituto e attraverso il R. E.  

 


